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Parma, con 'Edu Bio Bimbi' giovani in prima linea per
la tutela dell'ambiente -
Educare i bambini, sin dalla più tenera età, a mettere in pratica comportamenti e piccoli
gesti da compiere per contribuire a contrastare il cambiamento climatico, con un
approccio partecipativo ed orientato ad un percorso di [...]

Da sinistra, Pagliuca, Mantelli, Zucaro Educare
i bambini, sin dalla più tenera età, a mettere in
pratica comportamenti e piccoli gesti da
compiere per contribuire a contrastare il
cambiamento climatico, con un approccio
partecipativo ed orientato ad un percorso di
app rend imen to  su l l ' impo r tanza  de l l a
biodiversità e del valore della risorsa idrica:
con questo obiett ivo, Fondazione Anna
Mattioli, Consorzio della Bonifica Parmense e
Consorzio CER-Canale Emiliano Romagnolo
hanno instaurato una sinergica intesa per un
p e r c o r s o  d i  s e n s i b i l i z z a z i o n e  d e l l e
giovanissime generazioni di Parma in cui
l'acqua e le tematiche ad essa legate sono il
filo conduttore del progetto 'EduBioBimbi' , che
pone al centro l'importanza di questo prezioso
elemento da conoscere, tutelare ed usare in
modo sostenibile, oltre alle buone pratiche per
preservarlo. I l  progetto, promosso dalla
Fondazione Anna Mattioli - che dal 2021 si
occupa di avere cura dei bambini e di offrire
sostegno alle famiglie fragili con minori - e
patrocinato da Comune di Parma, Consorzio
della Bonifica Parmense e Consorzio CER,
mira a coinvolgere i giovani in una serie di
in iz ia t ive ,  foca l izza te  su  sos ten ib i l i tà
ambientale, conoscenza ed educazione al
rispetto della natura, e alla promozione del benessere delle persone. ' Alla sua seconda edizione, il
programma 2024-25 di EduBioBimbi, partito già ad ottobre, si conferma un prezioso strumento che
arricchisce il percorso didattico, per favorire una sana crescita dei più piccoli, grazie anche al rispetto
delle 'basi della vita': acqua e biodiversità, con particolare attenzione all'uso sostenibile della risorsa
idrica e alla conoscenza e al legame col territorio ', spiega Roberto Pagliuca , Presidente della
Fondazione Anna Mattioli. Con questo progetto, proprio nell'anno che vede la città di Parma quale
Capitale Europea dell'Acqua, la Fondazione Anna Mattioli prosegue dunque nel suo impegno a
proteggere e a rafforzare le radici più bisognose di cura della società, quelle dei bambini. Un percorso
fondamentale che si estrinseca nelle scuole di Parma - nello specifico, gli istituti comprensivi 'Giacomo
Ferrari', 'Salvo D'Acquisto e 'Albertelli Newton' - attraverso lezioni e laboratori in aula e all'aperto, uso di



piattaforme digitali, percorsi sensoriali con degustazioni a mensa e la creazione di piccoli orti scolastici
che consentono ai bambini di diventare protagonisti, osservando lo sviluppo della stagione colturale per
comprenderne il ciclo ed affrontare le criticità legate ai cambiamenti climatici. ' Mai come in questa fase
storica e ambientale, nella quale sperimentiamo quotidianamente le drammatiche conseguenze del
riscaldamento globale, il nostro Consorzio ritiene fondamentale avere a cuore la formazione delle
coscienze di giovani e, soprattutto, giovanissimi. Il progetto EduBioBimbi - nel quale ringraziamo la
Fondazione Anna Mattioli di averci coinvolto - guarda proprio in questa direzione ', aggiunge Francesca
Mantelli , Presidente del Consorzio della Bonifica Parmense. Sulla falsariga anche Raffaella Zucaro ,
Direttrice Generale del Consorzio CER-Canale Emiliano Romagnolo e Coordinatrice ANBI Emilia-
Romagna: ' Con questo nuovo progetto il CER, anche attraverso il proprio laboratorio tecnico-scientifico
di Acqua Campus ANBI, consolida la sua proposta di esperienze didattiche, confermandosi ambiente
ideale per sensibilizzare i giovani al rispetto per il territorio, alla cura delle risorse naturali e alla
promozione di comportamenti responsabili '. Importanti anche le parole dell'Assessore a Sostenibilità
Ambientale, Energetica e Mobilità del Comune di Parma, Gianluca Borghi : ' Credo che condividere
esperienze di sensibilizzazione della cittadinanza, e in particolare dei più giovani, verso gli elementi
naturali che sono a sostegno della nostra esistenza, sia pienamente coerente con le attività istituzionali
dell'amministrazione Comunale e del nostro Assessorato. Gli elementi naturali, tecnicamente matrici
ambientali', avranno maggiore possibilità di essere preservati quanto più profonda sarà la cultura del
rispetto e della cura di essi che la società riuscirà a costruire nel tempo, a partire proprio dai più piccoli
'.

AndreaMarsiletti2



Parma, con "EduBioBimbi" giovani in prima linea per
la tutela dell'ambiente

Foto: Fond. Mattioli-Adorni - EduBioBimbi
Educare i bambini, sin dalla più tenera età, a
mettere in pratica comportamenti e piccoli
gesti da compiere per contribuire a contrastare
il cambiamento climatico, con un approccio
partecipativo ed orientato ad un percorso di
app rend imen to  su l l ' impo r tanza  de l l a
biodiversità e del valore della risorsa idrica:
con questo obiett ivo, Fondazione Anna
Mattioli, Consorzio della Bonifica Parmense e
Consorzio CER-Canale Emiliano Romagnolo
hanno instaurato una sinergica intesa per un
p e r c o r s o  d i  s e n s i b i l i z z a z i o n e  d e l l e
giovanissime generazioni di Parma in cui
l'acqua e le tematiche ad essa legate sono il
filo conduttore del progetto "EduBioBimbi", che
pone al centro l'importanza di questo prezioso
elemento da conoscere, tutelare ed usare in
modo sostenibile, oltre alle buone pratiche per
preservarlo. I l  progetto, promosso dalla
Fondazione Anna Mattioli - che dal 2021 si
occupa di avere cura dei bambini e di offrire
sostegno alle famiglie fragili con minori - e
patrocinato da Comune di Parma, Consorzio
della Bonifica Parmense e  Consorzio CER,
mira a coinvolgere i giovani in una serie di
in iz ia t ive ,  foca l izza te  su  sos ten ib i l i tà
ambientale, conoscenza ed educazione al
rispetto della natura, e alla promozione del benessere delle persone. " Alla sua seconda edizione, il
programma 2024-25 di EduBioBimbi, partito già ad ottobre, si conferma un prezioso strumento che
arricchisce il percorso didattico, per favorire una sana crescita dei più piccoli, grazie anche al rispetto
delle "basi della vita": acqua e biodiversità, con particolare attenzione all'uso sostenibile della risorsa
idrica e alla conoscenza e al legame col territorio ", spiega Roberto Pagliuca, Presidente della
Fondazione Anna Mattioli. Con questo progetto, proprio nell'anno che vede la città di Parma quale
Capitale Europea dell'Acqua, la Fondazione Anna Mattioli prosegue dunque nel suo impegno a
proteggere e a rafforzare le radici più bisognose di cura della società, quelle dei bambini. Un percorso
fondamentale che si estrinseca nelle scuole di Parma - nello specifico, gli istituti comprensivi "Giacomo
Ferrari", "Salvo D'Acquisto e "Albertelli Newton" - attraverso lezioni e laboratori in aula e all'aperto, uso
di piattaforme digitali, percorsi sensoriali con degustazioni a mensa e la creazione di piccoli orti
scolastici che consentono ai bambini di diventare protagonisti, osservando lo sviluppo della stagione
colturale per comprenderne il ciclo ed affrontare le criticità legate ai cambiamenti climatici. " Mai come
in questa fase storica e ambientale, nella quale sperimentiamo quotidianamente le drammatiche



conseguenze del riscaldamento globale, il nostro Consorzio ritiene fondamentale avere a cuore la
formazione delle coscienze di giovani e, soprattutto, giovanissimi. Il progetto EduBioBimbi - nel quale
ringraziamo la Fondazione Anna Mattioli di averci coinvolto - guarda proprio in questa direzione ",
aggiunge Francesca Mantelli, Presidente del Consorzio della Bonifica Parmense. Sulla falsariga anche
Raffaella Zucaro, Direttrice Generale del Consorzio CER-Canale Emiliano Romagnolo e Coordinatrice
ANBI Emilia-Romagna: " Con questo nuovo progetto il CER, anche attraverso il proprio laboratorio
tecnico-scientifico di Acqua Campus ANBI, consolida la sua proposta di esperienze didattiche,
confermandosi ambiente ideale per sensibilizzare i giovani al rispetto per il territorio, alla cura delle
risorse naturali e alla promozione di comportamenti responsabili ". Importanti anche le parole
dell'Assessore a Sostenibilità Ambientale, Energetica e Mobilità del Comune di Parma, Gianluca Borghi
: " Credo che condividere esperienze di sensibilizzazione della cittadinanza, e in particolare dei più
giovani, verso gli elementi naturali che sono a sostegno della nostra esistenza, sia pienamente coerente
con le attività istituzionali dell'amministrazione Comunale e del nostro Assessorato. Gli elementi naturali,
tecnicamente 'matrici ambientali', avranno maggiore possibilità di essere preservati quanto più profonda
sarà la cultura del rispetto e della cura di essi che la società riuscirà a costruire nel tempo, a partire
proprio dai più piccoli ". Foto: Gemma Adorni, educatrice ambientale di Fondazione Anna Mattioli,
spiega ad una bimba che osserva attraverso il microscopio.



Sociale/Parma, con 'EduBioBimbi' giovani in prima
linea per la tutela dell'ambiente

Educare i bambini, sin dalla più tenera età, a
mettere in pratica comportamenti e piccoli
gesti da compiere per contribuire a contrastare
il cambiamento climatico, con un approccio
partecipativo ed orientato ad un percorso di
app rend imen to  su l l ' impo r tanza  de l l a
biodiversità e del valore della risorsa idrica:
con questo obiett ivo, Fondazione Anna
Mattioli, Consorzio della Bonifica Parmense e
Consorzio CER-Canale Emiliano Romagnolo
hanno instaurato una sinergica intesa per un
p e r c o r s o  d i  s e n s i b i l i z z a z i o n e  d e l l e
giovanissime generazioni di Parma in cui
l'acqua e le tematiche ad essa legate sono il
filo conduttore del progetto EduBioBimbi, che
pone al centro l'importanza di questo prezioso
elemento da conoscere, tutelare ed usare in
modo sostenibile, oltre alle buone pratiche per
preservarlo. I l  progetto, promosso dalla
Fondazione Anna Mattioli che dal 2021 si
occupa di avere cura dei bambini e di offrire
sostegno alle famiglie fragili con minori e
patrocinato da Comune di Parma, Consorzio
della Bonifica Parmense e Consorzio CER
mira a coinvolgere i giovani in una serie di
in iz ia t ive ,  foca l izza te  su  sos ten ib i l i tà
ambientale, conoscenza ed educazione al
rispetto della natura, e alla promozione del
benessere delle persone. Alla sua seconda edizione, il programma 202425 di EduBioBimbi, partito già
ad ottobre, si conferma un prezioso strumento che arricchisce il percorso didattico, per favorire una
sana crescita dei più piccoli, grazie anche al rispetto delle basi della vita: acqua e biodiversità, con
particolare attenzione all'uso sostenibile della risorsa idrica e alla conoscenza e al legame col territorio,
spiega Roberto Pagliuca, Presidente della Fondazione Anna Mattioli. Con questo progetto, proprio
nell'anno che vede la città di Parma quale Capitale Europea dell'Acqua, la Fondazione Anna Mattioli
prosegue dunque nel suo impegno a proteggere e a rafforzare le radici più bisognose di cura della
società, quelle dei bambini. Un percorso fondamentale che si estrinseca nelle scuole di Parma nello
specifico, gli istituti comprensivi Giacomo Ferrari, Salvo D'Acquisto e Albertelli Newton attraverso
lezioni e laboratori in aula e all'aperto, uso di piattaforme digitali, percorsi sensoriali con degustazioni a
mensa e la creazione di piccoli orti scolastici che consentono ai bambini di diventare protagonisti,
osservando lo sviluppo della stagione colturale per comprenderne il ciclo ed affrontare le criticità legate
ai cambiamenti climatici. Mai come in questa fase storica e ambientale, nella quale sperimentiamo
quotidianamente le drammatiche conseguenze del riscaldamento globale, il nostro Consorzio ritiene



fondamentale avere a cuore la formazione delle coscienze di giovani e, soprattutto, giovanissimi. Il
progetto EduBioBimbi nel quale ringraziamo la Fondazione Anna Mattioli di averci coinvolto guarda
proprio in questa direzione, aggiunge Francesca Mantelli, Presidente del Consorzio della Bonifica
Parmense. Sulla falsariga anche Raffaella Zucaro, Direttrice Generale del Consorzio CER-Canale
Emiliano Romagnolo e Coordinatrice ANBI Emilia-Romagna: Con questo nuovo progetto il CER, anche
attraverso il proprio laboratorio tecnico-scientifico di Acqua Campus ANBI, consolida la sua proposta di
esperienze didattiche, confermandosi ambiente ideale per sensibilizzare i giovani al rispetto per il
territorio, alla cura delle risorse naturali e alla promozione di comportamenti responsabili. Importanti
anche le parole dell'Assessore a Sostenibilità Ambientale, Energetica e Mobilità del Comune di Parma,
Gianluca Borghi: Credo che condividere esperienze di sensibilizzazione della cittadinanza, e in
particolare dei più giovani, verso gli elementi naturali che sono a sostegno della nostra esistenza, sia
pienamente coerente con le attività istituzionali dell'amministrazione Comunale e del nostro
Assessorato. Gli elementi naturali, tecnicamente matrici ambientali', avranno maggiore possibilità di
essere preservati quanto più profonda sarà la cultura del rispetto e della cura di essi che la società
riuscirà a costruire nel tempo, a partire proprio dai più piccoli.

Marco Montini



Sociale/Parma, con 'EduBioBimbi' giovani in prima
linea per la tutela dell'ambiente

'Educare i bambini, sin dalla più tenera età, a
mettere in pratica comportamenti e piccoli
gesti da compiere per contribuire a contrastare
il cambiamento climatico, con un approccio
partecipativo ed orientato ad un percorso di
app rend imen to  su l l ' impo r tanza  de l l a
biodiversità e del valore della risorsa idrica:
con questo obiett ivo, Fondazione Anna
Mattioli, Consorzio della Bonifica Parmense e
Consorzio CER-Canale Emiliano Romagnolo
hanno instaurato una sinergica intesa per un
p e r c o r s o  d i  s e n s i b i l i z z a z i o n e  d e l l e
giovanissime generazioni di Parma in cui
l'acqua e le tematiche ad essa legate sono il
filo conduttore del progetto 'EduBioBimbi' , che
pone al centro l'importanza di questo prezioso
elemento da conoscere, tutelare ed usare in
modo sostenibile, oltre alle buone pratiche per
preservarlo. I l  progetto, promosso dalla
Fondazione Anna Mattioli che dal 2021 si
occupa di avere cura dei bambini e di offrire
sostegno alle famiglie fragili con minori e
patrocinato da Comune di Parma, Consorzio
della Bonifica Parmense e Consorzio CER
mira a coinvolgere i giovani in una serie di
in iz ia t ive ,  foca l izza te  su  sos ten ib i l i tà
ambientale, conoscenza ed educazione al
rispetto della natura, e alla promozione del
benessere delle persone. ' Alla sua seconda edizione, il programma 2024-25 di EduBioBimbi, partito
già ad ottobre, si conferma un prezioso strumento che arricchisce il percorso didattico, per favorire una
sana crescita dei più piccoli, grazie anche al rispetto delle 'basi della vita': acqua e biodiversità, con
particolare attenzione all'uso sostenibile della risorsa idrica e alla conoscenza e al legame col territorio ',
spiega Roberto Pagliuca , Presidente della Fondazione Anna Mattioli. Con questo progetto, proprio
nell'anno che vede la città di Parma quale Capitale Europea dell'Acqua, la Fondazione Anna Mattioli
prosegue dunque nel suo impegno a proteggere e a rafforzare le radici più bisognose di cura della
società, quelle dei bambini. Un percorso fondamentale che si estrinseca nelle scuole di Parma nello
specifico, gli istituti comprensivi 'Giacomo Ferrari', 'Salvo D'Acquisto e 'Albertelli Newton' attraverso
lezioni e laboratori in aula e all'aperto, uso di piattaforme digitali, percorsi sensoriali con degustazioni a
mensa e la creazione di piccoli orti scolastici che consentono ai bambini di diventare protagonisti,
osservando lo sviluppo della stagione colturale per comprenderne il ciclo ed affrontare le criticità legate
ai cambiamenti climatici. ' Mai come in questa fase storica e ambientale, nella quale sperimentiamo
quotidianamente le drammatiche conseguenze del riscaldamento globale, il nostro Consorzio ritiene



fondamentale avere a cuore la formazione delle coscienze di giovani e, soprattutto, giovanissimi. Il
progetto EduBioBimbi - nel quale ringraziamo la Fondazione Anna Mattioli di averci coinvolto - guarda
proprio in questa direzione ', aggiunge Francesca Mantelli , Presidente del Consorzio della Bonifica
Parmense. Sulla falsariga anche Raffaella Zucaro , Direttrice Generale del Consorzio CER-Canale
Emiliano Romagnolo e Coordinatrice ANBI Emilia-Romagna: ' Con questo nuovo progetto il CER, anche
attraverso il proprio laboratorio tecnico-scientifico di Acqua Campus ANBI, consolida la sua proposta di
esperienze didattiche, confermandosi ambiente ideale per sensibilizzare i giovani al rispetto per il
territorio, alla cura delle risorse naturali e alla promozione di comportamenti responsabili '. Importanti
anche le parole dell'Assessore a Sostenibilità Ambientale, Energetica e Mobilità del Comune di Parma,
Gianluca Borghi : ' Credo che condividere esperienze di sensibilizzazione della cittadinanza, e in
particolare dei più giovani, verso gli elementi naturali che sono a sostegno della nostra esistenza, sia
pienamente coerente con le attività istituzionali dell'amministrazione Comunale e del nostro
Assessorato. Gli elementi naturali, tecnicamente matrici ambientali', avranno maggiore possibilità di
essere preservati quanto più profonda sarà la cultura del rispetto e della cura di essi che la società
riuscirà a costruire nel tempo, a partire proprio dai più piccoli '.

Redazione



Sociale. Parma, con 'EduBioBimbi' giovani in prima
linea per la tutela dell'ambiente

Educare i bambini, sin dalla più tenera età, a
mettere in pratica comportamenti e piccoli
gesti da compiere per contribuire a contrastare
il cambiamento climatico, con un approccio
partecipativo ed orientato ad un percorso di
app rend imen to  su l l ' impo r tanza  de l l a
biodiversità e del valore della risorsa idrica:
con questo obiett ivo, Fondazione Anna
Mattioli, Consorzio della Bonifica Parmense e
Consorzio CER-Canale Emiliano Romagnolo
hanno instaurato una sinergica intesa per un
p e r c o r s o  d i  s e n s i b i l i z z a z i o n e  d e l l e
giovanissime generazioni di Parma in cui
l'acqua e le tematiche ad essa legate sono il
filo conduttore del progetto 'EduBioBimbi' , che
pone al centro l'importanza di questo prezioso
elemento da conoscere, tutelare ed usare in
modo sostenibile, oltre alle buone pratiche per
preservarlo. I l  progetto, promosso dalla
Fondazione Anna Mattioli - che dal 2021 si
occupa di avere cura dei bambini e di offrire
sostegno alle famiglie fragili con minori - e
patrocinato da Comune di Parma, Consorzio
della Bonifica Parmense e Consorzio CER,
mira a coinvolgere i giovani in una serie di
in iz ia t ive ,  foca l izza te  su  sos ten ib i l i tà
ambientale, conoscenza ed educazione al
rispetto della natura, e alla promozione del
benessere delle persone. ' Alla sua seconda edizione, il programma 2024-25 di EduBioBimbi, partito
già ad ottobre, si conferma un prezioso strumento che arricchisce il percorso didattico, per favorire una
sana crescita dei più piccoli, grazie anche al rispetto delle 'basi della vita': acqua e biodiversità, con
particolare attenzione all'uso sostenibile della risorsa idrica e alla conoscenza e al legame col territorio ',
spiega Roberto Pagliuca , Presidente della Fondazione Anna Mattioli. Con questo progetto, proprio
nell'anno che vede la città di Parma quale Capitale Europea dell'Acqua, la Fondazione Anna Mattioli
prosegue dunque nel suo impegno a proteggere e a rafforzare le radici più bisognose di cura della
società, quelle dei bambini. Un percorso fondamentale che si estrinseca nelle scuole di Parma - nello
specifico, gli istituti comprensivi 'Giacomo Ferrari', 'Salvo D'Acquisto e 'Albertelli Newton' - attraverso
lezioni e laboratori in aula e all'aperto, uso di piattaforme digitali, percorsi sensoriali con degustazioni a
mensa e la creazione di piccoli orti scolastici che consentono ai bambini di diventare protagonisti,
osservando lo sviluppo della stagione colturale per comprenderne il ciclo ed affrontare le criticità legate
ai cambiamenti climatici. ' Mai come in questa fase storica e ambientale, nella quale sperimentiamo
quotidianamente le drammatiche conseguenze del riscaldamento globale, il nostro Consorzio ritiene



fondamentale avere a cuore la formazione delle coscienze di giovani e, soprattutto, giovanissimi. Il
progetto EduBioBimbi - nel quale ringraziamo la Fondazione Anna Mattioli di averci coinvolto - guarda
proprio in questa direzione ', aggiunge Francesca Mantelli , Presidente del Consorzio della Bonifica
Parmense. Sulla falsariga anche Raffaella Zucaro , Direttrice Generale del Consorzio CER-Canale
Emiliano Romagnolo e Coordinatrice ANBI Emilia-Romagna: ' Con questo nuovo progetto il CER, anche
attraverso il proprio laboratorio tecnico-scientifico di Acqua Campus ANBI, consolida la sua proposta di
esperienze didattiche, confermandosi ambiente ideale per sensibilizzare i giovani al rispetto per il
territorio, alla cura delle risorse naturali e alla promozione di comportamenti responsabili '. Importanti
anche le parole dell'Assessore a Sostenibilità Ambientale, Energetica e Mobilità del Comune di Parma,
Gianluca Borghi : ' Credo che condividere esperienze di sensibilizzazione della cittadinanza, e in
particolare dei più giovani, verso gli elementi naturali che sono a sostegno della nostra esistenza, sia
pienamente coerente con le attività istituzionali dell'amministrazione Comunale e del nostro
Assessorato. Gli elementi naturali, tecnicamente matrici ambientali', avranno maggiore possibilità di
essere preservati quanto più profonda sarà la cultura del rispetto e della cura di essi che la società
riuscirà a costruire nel tempo, a partire proprio dai più piccoli '.

Oxjno Sviluppo Web



Sociale/Parma, con 'EduBioBimbi' giovani in prima
linea per la tutela dell'ambiente

'Educare i bambini, sin dalla più tenera età, a
mettere in pratica comportamenti e piccoli
gesti da compiere per contribuire a contrastare
il cambiamento climatico, con un approccio
partecipativo ed orientato ad un percorso di
app rend imen to  su l l ' impo r tanza  de l l a
biodiversità e del valore della risorsa idrica:
con questo obiett ivo, Fondazione Anna
Mattioli, Consorzio della Bonifica Parmense e
Consorzio CER-Canale Emiliano Romagnolo
hanno instaurato una sinergica intesa per un
p e r c o r s o  d i  s e n s i b i l i z z a z i o n e  d e l l e
giovanissime generazioni di Parma in cui
l'acqua e le tematiche ad essa legate sono il
filo conduttore del progetto 'EduBioBimbi', che
pone al centro l'importanza di questo prezioso
elemento da conoscere, tutelare ed usare in
modo sostenibile, oltre alle buone pratiche per
preservarlo. I l  progetto, promosso dalla
Fondazione Anna Mattioli che dal 2021 si
occupa di avere cura dei bambini e di offrire
sostegno alle famiglie fragili con minori e
patrocinato da Comune di Parma, Consorzio
della Bonifica Parmense e Consorzio CER
mira a coinvolgere i giovani in una serie di
in iz ia t ive ,  foca l izza te  su  sos ten ib i l i tà
ambientale, conoscenza ed educazione al
rispetto della natura, e alla promozione del
benessere delle persone. 'Alla sua seconda edizione, il programma 2024-25 di EduBioBimbi, partito già
ad ottobre, si conferma un prezioso strumento che arricchisce il percorso didattico, per favorire una
sana crescita dei più piccoli, grazie anche al rispetto delle 'basi della vita': acqua e biodiversità, con
particolare attenzione all'uso sostenibile della risorsa idrica e alla conoscenza e al legame col territorio',
spiega Roberto Pagliuca, Presidente della Fondazione Anna Mattioli. Con questo progetto, proprio
nell'anno che vede la città di Parma quale Capitale Europea dell'Acqua, la Fondazione Anna Mattioli
prosegue dunque nel suo impegno a proteggere e a rafforzare le radici più bisognose di cura della
società, quelle dei bambini. Un percorso fondamentale che si estrinseca nelle scuole di Parma nello
specifico, gli istituti comprensivi 'Giacomo Ferrari', 'Salvo D'Acquisto e 'Albertelli Newton' attraverso
lezioni e laboratori in aula e all'aperto, uso di piattaforme digitali, percorsi sensoriali con degustazioni a
mensa e la creazione di piccoli orti scolastici che consentono ai bambini di diventare protagonisti,
osservando lo sviluppo della stagione colturale per comprenderne il ciclo ed affrontare le criticità legate
ai cambiamenti climatici. 'Mai come in questa fase storica e ambientale, nella quale sperimentiamo
quotidianamente le drammatiche conseguenze del riscaldamento globale, il nostro Consorzio ritiene



fondamentale avere a cuore la formazione delle coscienze di giovani e, soprattutto, giovanissimi. Il
progetto EduBioBimbi - nel quale ringraziamo la Fondazione Anna Mattioli di averci coinvolto - guarda
proprio in questa direzione', aggiunge Francesca Mantelli, Presidente del Consorzio della Bonifica
Parmense. Sulla falsariga anche Raffaella Zucaro, Direttrice Generale del Consorzio CER-Canale
Emiliano Romagnolo e Coordinatrice ANBI Emilia-Romagna: 'Con questo nuovo progetto il CER, anche
attraverso il proprio laboratorio tecnico-scientifico di Acqua Campus ANBI, consolida la sua proposta di
esperienze didattiche, confermandosi ambiente ideale per sensibilizzare i giovani al rispetto per il
territorio, alla cura delle risorse naturali e alla promozione di comportamenti responsabili'. Importanti
anche le parole dell'Assessore a Sostenibilità Ambientale, Energetica e Mobilità del Comune di Parma,
Gianluca Borghi: 'Credo che condividere esperienze di sensibilizzazione della cittadinanza, e in
particolare dei più giovani, verso gli elementi naturali che sono a sostegno della nostra esistenza, sia
pienamente coerente con le attività istituzionali dell'amministrazione Comunale e del nostro
Assessorato. Gli elementi naturali, tecnicamente matrici ambientali', avranno maggiore possibilità di
essere preservati quanto più profonda sarà la cultura del rispetto e della cura di essi che la società
riuscirà a costruire nel tempo, a partire proprio dai più piccoli'.

Marco Montini



Sociale/Parma, con 'EduBioBimbi' giovani in prima
linea per la tutela dell'ambiente
'Educare i bambini, sin dalla più tenera età, a mettere in pratica comportamenti e piccoli
gesti da compiere per contribuire a contrastare il cambiamento climatico, con un
approccio partecipativo ed orientato ad un percorso di apprendimento sull'importanza
della biodiversità e del valore della risorsa []

'Educare i bambini, sin dalla più tenera età, a
mettere in pratica comportamenti e piccoli
gesti da compiere per contribuire a contrastare
il cambiamento climatico, con un approccio
partecipativo ed orientato ad un percorso di
app rend imen to  su l l ' impo r tanza  de l l a
biodiversità e del valore della risorsa idrica:
con questo obiett ivo, Fondazione Anna
Mattioli, Consorzio della Bonifica Parmense e
Consorzio CER-Canale Emiliano Romagnolo
hanno instaurato una sinergica intesa per un
p e r c o r s o  d i  s e n s i b i l i z z a z i o n e  d e l l e
giovanissime generazioni di Parma in cui
l'acqua e le tematiche ad essa legate sono il
filo conduttore del progetto 'EduBioBimbi', che
pone al centro l'importanza di questo prezioso
elemento da conoscere, tutelare ed usare in
modo sostenibile, oltre alle buone pratiche per
preservarlo. I l  progetto, promosso dalla
Fondazione Anna Mattioli che dal 2021 si
occupa di avere cura dei bambini e di offrire
sostegno alle famiglie fragili con minori e
patrocinato da Comune di Parma, Consorzio
della Bonifica Parmense e Consorzio CER
mira a coinvolgere i giovani in una serie di
in iz ia t ive ,  foca l izza te  su  sos ten ib i l i tà
ambientale, conoscenza ed educazione al
rispetto della natura, e alla promozione del
benessere delle persone. 'Alla sua seconda edizione, il programma 2024-25 di EduBioBimbi, partito già
ad ottobre, si conferma un prezioso strumento che arricchisce il percorso didattico, per favorire una
sana crescita dei più piccoli, grazie anche al rispetto delle 'basi della vita': acqua e biodiversità, con
particolare attenzione all'uso sostenibile della risorsa idrica e alla conoscenza e al legame col territorio',
spiega Roberto Pagliuca, Presidente della Fondazione Anna Mattioli. Con questo progetto, proprio
nell'anno che vede la città di Parma quale Capitale Europea dell'Acqua, la Fondazione Anna Mattioli
prosegue dunque nel suo impegno a proteggere e a rafforzare le radici più bisognose di cura della
società, quelle dei bambini. Un percorso fondamentale che si estrinseca nelle scuole di Parma nello
specifico, gli istituti comprensivi 'Giacomo Ferrari', 'Salvo D'Acquisto e 'Albertelli Newton' attraverso



lezioni e laboratori in aula e all'aperto, uso di piattaforme digitali, percorsi sensoriali con degustazioni a
mensa e la creazione di piccoli orti scolastici che consentono ai bambini di diventare protagonisti,
osservando lo sviluppo della stagione colturale per comprenderne il ciclo ed affrontare le criticità legate
ai cambiamenti climatici. 'Mai come in questa fase storica e ambientale, nella quale sperimentiamo
quotidianamente le drammatiche conseguenze del riscaldamento globale, il nostro Consorzio ritiene
fondamentale avere a cuore la formazione delle coscienze di giovani e, soprattutto, giovanissimi. Il
progetto EduBioBimbi - nel quale ringraziamo la Fondazione Anna Mattioli di averci coinvolto - guarda
proprio in questa direzione', aggiunge Francesca Mantelli, Presidente del Consorzio della Bonifica
Parmense. Sulla falsariga anche Raffaella Zucaro, Direttrice Generale del Consorzio CER-Canale
Emiliano Romagnolo e Coordinatrice ANBI Emilia-Romagna: 'Con questo nuovo progetto il CER, anche
attraverso il proprio laboratorio tecnico-scientifico di Acqua Campus ANBI, consolida la sua proposta di
esperienze didattiche, confermandosi ambiente ideale per sensibilizzare i giovani al rispetto per il
territorio, alla cura delle risorse naturali e alla promozione di comportamenti responsabili'. Importanti
anche le parole dell'Assessore a Sostenibilità Ambientale, Energetica e Mobilità del Comune di Parma,
Gianluca Borghi: 'Credo che condividere esperienze di sensibilizzazione della cittadinanza, e in
particolare dei più giovani, verso gli elementi naturali che sono a sostegno della nostra esistenza, sia
pienamente coerente con le attività istituzionali dell'amministrazione Comunale e del nostro
Assessorato. Gli elementi naturali, tecnicamente matrici ambientali', avranno maggiore possibilità di
essere preservati quanto più profonda sarà la cultura del rispetto e della cura di essi che la società
riuscirà a costruire nel tempo, a partire proprio dai più piccoli'.

Marco Montini



Sociale/Parma, con 'EduBioBimbi' giovani in prima
linea per la tutela dell'ambiente

'Educare i bambini, sin dalla più tenera età, a
mettere in pratica comportamenti e piccoli
gesti da compiere per contribuire a contrastare
il cambiamento climatico, con un approccio
partecipativo ed orientato ad un percorso di
app rend imen to  su l l ' impo r tanza  de l l a
biodiversità e del valore della risorsa idrica:
con questo obiett ivo, Fondazione Anna
Mattioli, Consorzio della Bonifica Parmense e
Consorzio CER-Canale Emiliano Romagnolo
hanno instaurato una sinergica intesa per un
p e r c o r s o  d i  s e n s i b i l i z z a z i o n e  d e l l e
giovanissime generazioni di Parma in cui
l'acqua e le tematiche ad essa legate sono il
filo conduttore del progetto 'EduBioBimbi', che
pone al centro l'importanza di questo prezioso
elemento da conoscere, tutelare ed usare in
modo sostenibile, oltre alle buone pratiche per
preservarlo. I l  progetto, promosso dalla
Fondazione Anna Mattioli che dal 2021 si
occupa di avere cura dei bambini e di offrire
sostegno alle famiglie fragili con minori e
patrocinato da Comune di Parma, Consorzio
della Bonifica Parmense e Consorzio CER
mira a coinvolgere i giovani in una serie di
in iz ia t ive ,  foca l izza te  su  sos ten ib i l i tà
ambientale, conoscenza ed educazione al
rispetto della natura, e alla promozione del
benessere delle persone. 'Alla sua seconda edizione, il programma 2024-25 di EduBioBimbi, partito già
ad ottobre, si conferma un prezioso strumento che arricchisce il percorso didattico, per favorire una
sana crescita dei più piccoli, grazie anche al rispetto delle 'basi della vita': acqua e biodiversità, con
particolare attenzione all'uso sostenibile della risorsa idrica e alla conoscenza e al legame col territorio',
spiega Roberto Pagliuca, Presidente della Fondazione Anna Mattioli. Con questo progetto, proprio
nell'anno che vede la città di Parma quale Capitale Europea dell'Acqua, la Fondazione Anna Mattioli
prosegue dunque nel suo impegno a proteggere e a rafforzare le radici più bisognose di cura della
società, quelle dei bambini. Un percorso fondamentale che si estrinseca nelle scuole di Parma nello
specifico, gli istituti comprensivi 'Giacomo Ferrari', 'Salvo D'Acquisto e 'Albertelli Newton' attraverso
lezioni e laboratori in aula e all'aperto, uso di piattaforme digitali, percorsi sensoriali con degustazioni a
mensa e la creazione di piccoli orti scolastici che consentono ai bambini di diventare protagonisti,
osservando lo sviluppo della stagione colturale per comprenderne il ciclo ed affrontare le criticità legate
ai cambiamenti climatici. 'Mai come in questa fase storica e ambientale, nella quale sperimentiamo
quotidianamente le drammatiche conseguenze del riscaldamento globale, il nostro Consorzio ritiene



fondamentale avere a cuore la formazione delle coscienze di giovani e, soprattutto, giovanissimi. Il
progetto EduBioBimbi - nel quale ringraziamo la Fondazione Anna Mattioli di averci coinvolto - guarda
proprio in questa direzione', aggiunge Francesca Mantelli, Presidente del Consorzio della Bonifica
Parmense. Sulla falsariga anche Raffaella Zucaro, Direttrice Generale del Consorzio CER-Canale
Emiliano Romagnolo e Coordinatrice ANBI Emilia-Romagna: 'Con questo nuovo progetto il CER, anche
attraverso il proprio laboratorio tecnico-scientifico di Acqua Campus ANBI, consolida la sua proposta di
esperienze didattiche, confermandosi ambiente ideale per sensibilizzare i giovani al rispetto per il
territorio, alla cura delle risorse naturali e alla promozione di comportamenti responsabili'. Importanti
anche le parole dell'Assessore a Sostenibilità Ambientale, Energetica e Mobilità del Comune di Parma,
Gianluca Borghi: 'Credo che condividere esperienze di sensibilizzazione della cittadinanza, e in
particolare dei più giovani, verso gli elementi naturali che sono a sostegno della nostra esistenza, sia
pienamente coerente con le attività istituzionali dell'amministrazione Comunale e del nostro
Assessorato. Gli elementi naturali, tecnicamente matrici ambientali', avranno maggiore possibilità di
essere preservati quanto più profonda sarà la cultura del rispetto e della cura di essi che la società
riuscirà a costruire nel tempo, a partire proprio dai più piccoli'.

Marco82



Progetto EduBioBimbi: educare i bambini alla
sostenibilità ambientale a Parma
A Parma, il progetto EduBioBimbi educa i bambini sulla sostenibilità ambientale e
l'importanza dell'acqua, promuovendo comportamenti responsabili per un futuro più
consapevole e attivo nella salvaguardia dell'ambiente.

Facebook WhatsApp Twitter Un'iniziativa
lodevole sta prendendo piede a Parma ,
mirata a educare le giovani generazioni
riguardo alla sostenibilità ambientale . La
Fondazione Anna Mat t io l i  ,  ins ieme a l
Consorz io  d i  Bon i f i ca  Parmense  e  a l
Consorzio CER-Canale Emiliano Romagnolo ,
ha lanciato un progetto nelle scuole locali.
S o s t e n u t o  d a l  C o m u n e  d i  P a r m a  ,  i l
programma si propone di sensibilizzare i
bambini sull'importanza di comportamenti
responsabili, in particolare per quanto riguarda
il consumo dell'acqua . Questo è un passo
significativo in un anno che vede Parma
r i conosc iu ta  come  Cap i t a l e  Eu ropea
dell'Acqua . Il programma EduBioBimbi e la
sua missione Alla sua seconda edizione, il
programma EduBioBimbi per il 2024-2025
rappresenta un'importante risorsa educativa.
Progettato per promuovere una crescita sana
e consapevole nei bambini, questa iniziativa si
concentra su due elementi fondamentali: l'
acqua e la biodiversità . Il Presidente della
Fondazione Anna Mattioli , Roberto Pagliuca ,
sottolinea l'importanza di educare i più piccoli
sul rispetto delle risorse vitali e sul loro legame
con l'ambiente circostante. Attraverso attività
pratiche e interattive, EduBioBimbi mira a
dotare i bambini delle conoscenze necessarie per comprendere l'importanza dell' acqua e l'uso
sostenibile di questa preziosa risorsa. Nel corso del programma, sono previsti laboratori, escursioni e
incontri con esperti per approfondire le tematiche legate alla sostenibilità . L'obiettivo finale è creare una
coscienza collettiva che incoraggi queste giovani menti a diventare cittadini più responsabili e attivi nella
salvaguardia dell'ambiente. La Fondazione Anna Mattioli intende non solo informare, ma anche
coinvolgere i bambini in esperienze che stimolino la curiosità e il desiderio di apprendere. Raggiungere
questa consapevolezza dal punto di vista ecologico è un passo cruciale per il futuro della società. Ruolo
della città di Parma come Capitale Europea dell'Acqua Il riconoscimento di Parma come Capitale
Europea dell'Acqua aggiunge ulteriore significato a questo progetto. La città, già nota per le sue risorse
idriche e per i suoi sistemi di gestione, si trova oggi al centro di un'iniziativa volta a valorizzare l' acqua



non solo come risorsa, ma come elemento fondamentale per la vita. Questo status è un'opportunità
unica per promuovere una cultura della sostenibilità , che parte dall'educazione dei più giovani. Il
progetto EduBioBimbi si allinea perfettamente con gli obiettivi di Parma , offrendo un'opportunità ai
bambini di esplorare il proprio ambiente in modo attivo. Attraverso l' educazione ambientale , i
partecipanti possono apprendere come le azioni quotidiane possano influenzare l'ecosistema
circostante. La programmazione delle attività include esperienze in campo e l'utilizzo di materiali
didattici specializzati che aiutano a approfondire la conoscenza delle risorse idriche. La sinergia tra
istituzioni locali e la Fondazione Anna Mattioli è fondamentale per garantire che i bambini siano
equipaggiati per affrontare le sfide ambientali future e per promuovere una società più sostenibile. Il
futuro dei bambini e dell'ambiente Investire nell'educazione dei bambini sui temi della sostenibilità
ambientale rappresenta una strategia efficace per affrontare il cambiamento climatico . Progetti come
EduBioBimbi non solo educano, ma costruiscono una generazione di adulti più consapevoli e
responsabili. I comportamenti appresi dai più giovani si riflettono nel modo in cui interagiscono con il
mondo, rendendo essenziale il loro coinvolgimento attivo nella protezione dell'ambiente. Questa
iniziativa offre anche uno spunto di riflessione per le famiglie e le comunità. L'educazione nell'infanzia
può catalizzare cambiamenti positivi a livello sociale, spingendo le famiglie a praticare stili di vita
sostenibili. Attraverso la collaborazione tra scuole, famiglie e istituzioni, è possibile creare un ambiente
in cui la sostenibilità diventi parte integrante della quotidianità. La Fondazione Anna Mattioli continua a
svolgere un ruolo chiave nel promuovere questa agenda educativa, contribuendo a formare cittadine e
cittadini del futuro più responsabili e informati. Un impegno che, partendo dalla scuola, può diffondersi e
influenzare positivamente l'intera comunità. Facebook WhatsApp Twitter

Marco Mintillo



Sociale, al via EduBioBimbi per la salute di ambiente
e comunità

Educare i bambini, sin dalla più tenera età, a
mettere in pratica comportamenti e a compiere
piccoli gesti per contrastare il cambiamento
climatico: con questo obiettivo, la Fondazione
Anna Mattioli, insieme alConsorzio di Bonifica
Parmense e a l  Consorz io CER-Canale
Emiliano Romagnolo, ha attivato un progetto
nelle scuole, patrocinato dal Comune di
Parma, per un percorso di sensibilizzazione
alla sostenibilità ambientale delle giovanissime
generazioni, con. Focus sul l 'acqua e le
tematiche ad essa legate. ' Alla sua seconda
e d i z i o n e ,  i l  p r o g r a m m a  2 0 2 4 - 2 5  d i
EduBioBimbi  s i  conferma un prez ioso
strumento che arricchisce il percorso didattico
per favorire una sana crescita, educando i più
piccoli al rispetto delle 'basi della vita': acqua e
biodiversità, con particolare riguardo all'uso
sos ten ib i l e  de l la  r i so rsa  id r i ca  e  a l l a
conoscenza e al legame col territorio ', spiega
R o b e r t o  P a g l i u c a  ,  P r e s i d e n t e  d e l l a
Fondazione Anna Matt io l i .  Con questa
iniziativa, proprio nell'anno che vede la città di
Parma Capitale Europea dell 'Acqua , la
Fondazione Anna Mattioli prosegue dunque
nel suo impegno a proteggere e a rafforzare le
radici più bisognose di cura della società,
quelle dei bambini.



EduBioBimbi: i bambini protagonisti della
sostenibilità ambientale a Parma

Educare i più piccoli al rispetto dell'ambiente e alla tutela delle risorse naturali è un investimento sul
futuro. Con questa consapevolezza, la Fondazione Anna Mattioli, in collaborazione con il Consorzio di
Bonifica Parmense e il Consorzio CER-Canale Emiliano Romagnolo, ha dato vita al progetto
EduBioBimbi, un percorso educativo volto a sensibilizzare le nuove generazioni sui temi della
sostenibilità. Giunto alla sua seconda edizione per l'anno scolastico 2024-25 e patrocinato dal Comune
di Parma, il programma si concentra in particolare sull'acqua, elemento fondamentale per la vita e
risorsa sempre più preziosa. L'obiettivo è coinvolgere i bambini fin dalla prima infanzia, insegnando loro
l'importanza di piccoli gesti quotidiani per preservare l'ambiente e contrastare il cambiamento climatico.
'EduBioBimbi si conferma un prezioso strumento che arricchisce il percorso didattico, favorendo una
crescita consapevole e responsabile. Attraverso il progetto, i più piccoli imparano il valore delle basi
della vita: acqua e biodiversità, con un'attenzione particolare all'uso sostenibile delle risorse idriche e al
legame con il territorio', spiega Roberto Pagliuca, Presidente della Fondazione Anna Mattioli. L'iniziativa
assume un significato ancora più rilevante nel 2024, anno in cui Parma è Capitale Europea dell'Acqua.
Questo riconoscimento sottolinea l'impegno della città nella gestione sostenibile delle risorse idriche e
rende EduBioBimbi un tassello fondamentale di un percorso educativo che parte dai bambini per
costruire una società più consapevole e responsabile. Grazie a questo progetto, i giovani studenti non
solo acquisiscono conoscenze teoriche sull'importanza dell'acqua e della biodiversità, ma vengono
anche stimolati a sviluppare una sensibilità ecologica che li accompagnerà nel loro percorso di crescita.
Un'iniziativa che dimostra come l'educazione ambientale possa essere un motore di cambiamento,
capace di radicare nelle nuove generazioni una cultura del rispetto e della sostenibilità.
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Parma, con "EduBioBimbi" giovani in prima linea per
la tutela dell'ambiente

Entra nel  v ivo la seconda ediz ione del
progetto, promosso dalla Fondazione Anna
Mattioli, con il patrocinio del Comune di
Parma, in sinergia con il Consorzio della
Bonifica Parmense e il Consorzio CER-Canale
Emiliano Romagnolo, per educare i più piccoli
sui temi della sostenibilità ambientale, con
focus su acqua e biodiversità Educare i
bambini, sin dalla più tenera età, a mettere in
pratica comportamenti e piccoli gesti da
compiere per contribuire a contrastare il
cambiamento climatico, con un approccio
partecipativo ed orientato ad un percorso di
app rend imen to  su l l ' impo r tanza  de l l a
biodiversità e del valore della risorsa idrica:
con questo obiett ivo, Fondazione Anna
Mattioli, Consorzio della Bonifica Parmense e
Consorzio CER-Canale Emiliano Romagnolo
hanno instaurato una sinergica intesa per un
p e r c o r s o  d i  s e n s i b i l i z z a z i o n e  d e l l e
giovanissime generazioni di Parma in cui
l'acqua e le tematiche ad essa legate sono il
filo conduttore del progetto "EduBioBimbi", che
pone al centro l'importanza di questo prezioso
elemento da conoscere, tutelare ed usare in
modo sostenibile, oltre alle buone pratiche per
preservarlo. I l  progetto, promosso dalla
Fondazione Anna Mattioli - che dal 2021 si
occupa di avere cura dei bambini e di offrire sostegno alle famiglie fragili con minori - e patrocinato da
Comune di Parma, Consorzio della Bonifica Parmense e Consorzio CER, mira a coinvolgere i giovani in
una serie di iniziative, focalizzate su sostenibilità ambientale, conoscenza ed educazione al rispetto
della natura, e alla promozione del benessere delle persone. " Alla sua seconda edizione, il programma
2024-25 di EduBioBimbi, partito già ad ottobre, si conferma un prezioso strumento che arricchisce il
percorso didattico, per favorire una sana crescita dei più piccoli, grazie anche al rispetto delle "basi
della vita": acqua e biodiversità, con particolare attenzione all'uso sostenibile della risorsa idrica e alla
conoscenza e al legame col territorio ", spiega Roberto Pagliuca, Presidente della Fondazione Anna
Mattioli. Con questo progetto, proprio nell'anno che vede la città di Parma quale Capitale Europea
dell'Acqua, la Fondazione Anna Mattioli prosegue dunque nel suo impegno a proteggere e a rafforzare
le radici più bisognose di cura della società, quelle dei bambini. Un percorso fondamentale che si
estrinseca nelle scuole di Parma - nello specifico, gli istituti comprensivi "Giacomo Ferrari", "Salvo
D'Acquisto e "Albertelli Newton" - attraverso lezioni e laboratori in aula e all'aperto, uso di piattaforme
digitali, percorsi sensoriali con degustazioni a mensa e la creazione di piccoli orti scolastici che



consentono ai bambini di diventare protagonisti, osservando lo sviluppo della stagione colturale per
comprenderne il ciclo ed affrontare le criticità legate ai cambiamenti climatici. " Mai come in questa fase
storica e ambientale, nella quale sperimentiamo quotidianamente le drammatiche conseguenze del
riscaldamento globale, il nostro Consorzio ritiene fondamentale avere a cuore la formazione delle
coscienze di giovani e, soprattutto, giovanissimi. Il progetto EduBioBimbi - nel quale ringraziamo la
Fondazione Anna Mattioli di averci coinvolto - guarda proprio in questa direzione ", aggiunge Francesca
Mantelli, Presidente del Consorzio della Bonifica Parmense. Sulla falsariga anche Raffaella Zucaro,
Direttrice Generale del Consorzio CER-Canale Emiliano Romagnolo e Coordinatrice ANBI Emilia-
Romagna: " Con questo nuovo progetto il CER, anche attraverso il proprio laboratorio tecnico-scientifico
di Acqua Campus ANBI, consolida la sua proposta di esperienze didattiche, confermandosi ambiente
ideale per sensibilizzare i giovani al rispetto per il territorio, alla cura delle risorse naturali e alla
promozione di comportamenti responsabili ". Importanti anche le parole dell'Assessore a Sostenibilità
Ambientale, Energetica e Mobilità del Comune di Parma, Gianluca Borghi : " Credo che condividere
esperienze di sensibilizzazione della cittadinanza, e in particolare dei più giovani, verso gli elementi
naturali che sono a sostegno della nostra esistenza, sia pienamente coerente con le attività istituzionali
dell'amministrazione Comunale e del nostro Assessorato. Gli elementi naturali, tecnicamente 'matrici
ambientali', avranno maggiore possibilità di essere preservati quanto più profonda sarà la cultura del
rispetto e della cura di essi che la società riuscirà a costruire nel tempo, a partire proprio dai più piccoli
". Foto: Gemma Adorni, educatrice ambientale di Fondazione Anna Mattioli, spiega ad una bimba che
osserva attraverso il microscopio.
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filo conduttore del progetto "EduBioBimbi", che
pone al centro l'importanza di questo prezioso
elemento da conoscere, tutelare ed usare in
modo sostenibile, oltre alle buone pratiche per
preservarlo. I l  progetto, promosso dalla
Fondazione Anna Mattioli - che dal 2021 si
occupa di avere cura dei bambini e di offrire sostegno alle famiglie fragili con minori - e patrocinato da
Comune di Parma, Consorzio della Bonifica Parmense e Consorzio CER, mira a coinvolgere i giovani in
una serie di iniziative, focalizzate su sostenibilità ambientale, conoscenza ed educazione al rispetto
della natura, e alla promozione del benessere delle persone. " Alla sua seconda edizione, il programma
2024-25 di EduBioBimbi, partito già ad ottobre, si conferma un prezioso strumento che arricchisce il
percorso didattico, per favorire una sana crescita dei più piccoli, grazie anche al rispetto delle "basi
della vita": acqua e biodiversità, con particolare attenzione all'uso sostenibile della risorsa idrica e alla
conoscenza e al legame col territorio ", spiega Roberto Pagliuca, Presidente della Fondazione Anna
Mattioli. Con questo progetto, proprio nell'anno che vede la città di Parma quale Capitale Europea
dell'Acqua, la Fondazione Anna Mattioli prosegue dunque nel suo impegno a proteggere e a rafforzare
le radici più bisognose di cura della società, quelle dei bambini. Un percorso fondamentale che si
estrinseca nelle scuole di Parma - nello specifico, gli istituti comprensivi "Giacomo Ferrari", "Salvo
D'Acquisto e "Albertelli Newton" - attraverso lezioni e laboratori in aula e all'aperto, uso di piattaforme
digitali, percorsi sensoriali con degustazioni a mensa e la creazione di piccoli orti scolastici che



consentono ai bambini di diventare protagonisti, osservando lo sviluppo della stagione colturale per
comprenderne il ciclo ed affrontare le criticità legate ai cambiamenti climatici. " Mai come in questa fase
storica e ambientale, nella quale sperimentiamo quotidianamente le drammatiche conseguenze del
riscaldamento globale, il nostro Consorzio ritiene fondamentale avere a cuore la formazione delle
coscienze di giovani e, soprattutto, giovanissimi. Il progetto EduBioBimbi - nel quale ringraziamo la
Fondazione Anna Mattioli di averci coinvolto - guarda proprio in questa direzione ", aggiunge Francesca
Mantelli, Presidente del Consorzio della Bonifica Parmense. Sulla falsariga anche Raffaella Zucaro,
Direttrice Generale del Consorzio CER-Canale Emiliano Romagnolo e Coordinatrice ANBI Emilia-
Romagna: " Con questo nuovo progetto il CER, anche attraverso il proprio laboratorio tecnico-scientifico
di Acqua Campus ANBI, consolida la sua proposta di esperienze didattiche, confermandosi ambiente
ideale per sensibilizzare i giovani al rispetto per il territorio, alla cura delle risorse naturali e alla
promozione di comportamenti responsabili ". Importanti anche le parole dell'Assessore a Sostenibilità
Ambientale, Energetica e Mobilità del Comune di Parma, Gianluca Borghi : " Credo che condividere
esperienze di sensibilizzazione della cittadinanza, e in particolare dei più giovani, verso gli elementi
naturali che sono a sostegno della nostra esistenza, sia pienamente coerente con le attività istituzionali
dell'amministrazione Comunale e del nostro Assessorato. Gli elementi naturali, tecnicamente 'matrici
ambientali', avranno maggiore possibilità di essere preservati quanto più profonda sarà la cultura del
rispetto e della cura di essi che la società riuscirà a costruire nel tempo, a partire proprio dai più piccoli
". Foto: Gemma Adorni, educatrice ambientale di Fondazione Anna Mattioli, spiega ad una bimba che
osserva attraverso il microscopio.
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Parma, con "EduBioBimbi" giovani in prima linea per
la tutela dell'ambiente

Educare i bambini, sin dalla più tenera età, a
mettere in pratica comportamenti e piccoli
gesti da compiere per contribuire a contrastare
il cambiamento climatico, con un approccio
partecipativo ed orientato ad un percorso di
app rend imen to  su l l ' impo r tanza  de l l a
biodiversità e del valore della risorsa idrica:
con questo obiett ivo, Fondazione Anna
Mattioli, Consorzio della Bonifica Parmense e
Consorzio CER-Canale Emiliano Romagnolo
hanno instaurato una sinergica intesa per un
p e r c o r s o  d i  s e n s i b i l i z z a z i o n e  d e l l e
giovanissime generazioni di Parma in cui
l'acqua e le tematiche ad essa legate sono il
filo conduttore del progetto "EduBioBimbi", che
pone al centro l'importanza di questo prezioso
elemento da conoscere, tutelare ed usare in
modo sostenibile, oltre alle buone pratiche per
preservarlo. I l  progetto, promosso dalla
Fondazione Anna Mattioli - che dal 2021 si
occupa di avere cura dei bambini e di offrire
sostegno alle famiglie fragili con minori - e
patrocinato da Comune di Parma, Consorzio
della Bonifica Parmense e Consorzio CER,
mira a coinvolgere i giovani in una serie di
in iz ia t ive ,  foca l izza te  su  sos ten ib i l i tà
ambientale, conoscenza ed educazione al
rispetto della natura, e alla promozione del
benessere delle persone. " Alla sua seconda edizione, il programma 2024-25 di EduBioBimbi, partito
già ad ottobre, si conferma un prezioso strumento che arricchisce il percorso didattico, per favorire una
sana crescita dei più piccoli, grazie anche al rispetto delle "basi della vita": acqua e biodiversità, con
particolare attenzione all'uso sostenibile della risorsa idrica e alla conoscenza e al legame col territorio
", spiega Roberto Pagliuca, Presidente della Fondazione Anna Mattioli. Con questo progetto, proprio
nell'anno che vede la città di Parma quale Capitale Europea dell'Acqua, la Fondazione Anna Mattioli
prosegue dunque nel suo impegno a proteggere e a rafforzare le radici più bisognose di cura della
società, quelle dei bambini. Un percorso fondamentale che si estrinseca nelle scuole di Parma - nello
specifico, gli istituti comprensivi "Giacomo Ferrari", "Salvo D'Acquisto e "Albertelli Newton" - attraverso
lezioni e laboratori in aula e all'aperto, uso di piattaforme digitali, percorsi sensoriali con degustazioni a
mensa e la creazione di piccoli orti scolastici che consentono ai bambini di diventare protagonisti,
osservando lo sviluppo della stagione colturale per comprenderne il ciclo ed affrontare le criticità legate
ai cambiamenti climatici. " Mai come in questa fase storica e ambientale, nella quale sperimentiamo
quotidianamente le drammatiche conseguenze del riscaldamento globale, il nostro Consorzio ritiene



fondamentale avere a cuore la formazione delle coscienze di giovani e, soprattutto, giovanissimi. Il
progetto EduBioBimbi - nel quale ringraziamo la Fondazione Anna Mattioli di averci coinvolto - guarda
proprio in questa direzione ", aggiunge Francesca Mantelli, Presidente del Consorzio della Bonifica
Parmense. Sulla falsariga anche Raffaella Zucaro, Direttrice Generale del Consorzio CER-Canale
Emiliano Romagnolo e Coordinatrice ANBI Emilia-Romagna: " Con questo nuovo progetto il CER,
anche attraverso il proprio laboratorio tecnico-scientifico di Acqua Campus ANBI, consolida la sua
proposta di esperienze didattiche, confermandosi ambiente ideale per sensibilizzare i giovani al rispetto
per il territorio, alla cura delle risorse naturali e alla promozione di comportamenti responsabili ".
Importanti anche le parole dell'Assessore a Sostenibilità Ambientale, Energetica e Mobilità del Comune
di Parma, Gianluca Borghi : " Credo che condividere esperienze di sensibilizzazione della cittadinanza,
e in particolare dei più giovani, verso gli elementi naturali che sono a sostegno della nostra esistenza,
sia pienamente coerente con le attività istituzionali dell'amministrazione Comunale e del nostro
Assessorato. Gli elementi naturali, tecnicamente 'matrici ambientali', avranno maggiore possibilità di
essere preservati quanto più profonda sarà la cultura del rispetto e della cura di essi che la società
riuscirà a costruire nel tempo, a partire proprio dai più piccoli ". Foto: Gemma Adorni, educatrice
ambientale di Fondazione Anna Mattioli, spiega ad una bimba che osserva attraverso il microscopio.



Parma, con "EduBioBimbi" giovani in prima linea per
la tutela dell'ambiente

Fondazione Anna Mattioli, Consorzio della
Bonifica Parmense e Consorzio CER-Canale
Emiliano Romagnolo hanno instaurato una
s ine rg i ca  i n tesa  pe r  un  percorso d i
sens ib i l i zzaz ione  de l l e  g iovan iss ime
generazioni di Parma in cui l 'acqua e  l e
tematiche ad essa legate sono il filo conduttore
del progetto "EduBioBimbi", che pone al
centro l ' importanza di  questo prezioso
elemento da conoscere, tutelare ed usare in
modo sostenibile, oltre alle buone pratiche per
preservarlo. I l  progetto, promosso dalla
Fondazione Anna Mattioli - che dal 2021 si
occupa di avere cura dei bambini e di offrire
sostegno alle famiglie fragili con minori - e
patrocinato da Comune di Parma, Consorzio
della Bonifica Parmense e Consorzio CER,
mira a coinvolgere i giovani in una serie di
in iz ia t ive ,  foca l izza te  su  sos ten ib i l i tà
ambientale, conoscenza ed educazione al
rispetto della natura, e alla promozione del
benessere delle persone. " Alla sua seconda
e d i z i o n e ,  i l  p r o g r a m m a  2 0 2 4 - 2 5  d i
EduBioBimbi,  part i to già ad ot tobre,  s i
con fe rma  un  p rez ioso  s t rumen to  che
arricchisce il percorso didattico, per favorire
una sana crescita dei più piccoli, grazie anche
al rispetto delle "basi della vita": acqua e
biodiversità, con particolare attenzione all'uso sostenibile della risorsa idrica e alla conoscenza e al
legame col territorio ", spiega Roberto Pagliuca, Presidente della Fondazione Anna Mattioli. Con questo
progetto, proprio nell'anno che vede la città di Parma quale Capitale Europea dell'Acqua, la Fondazione
Anna Mattioli prosegue dunque nel suo impegno a proteggere e a rafforzare le radici più bisognose di
cura della società, quelle dei bambini. Un percorso fondamentale che si estrinseca nelle scuole di
Parma - nello specifico, gli istituti comprensivi "Giacomo Ferrari", "Salvo D'Acquisto e "Albertelli
Newton" - attraverso lezioni e laboratori in aula e all'aperto, uso di piattaforme digitali, percorsi
sensoriali con degustazioni a mensa e la creazione di piccoli orti scolastici che consentono ai bambini di
diventare protagonisti, osservando lo sviluppo della stagione colturale per comprenderne il ciclo ed
affrontare le criticità legate ai cambiamenti climatici. " Mai come in questa fase storica e ambientale,
nella quale sperimentiamo quotidianamente le drammatiche conseguenze del riscaldamento globale, il
nostro Consorzio ritiene fondamentale avere a cuore la formazione delle coscienze di giovani e,
soprattutto, giovanissimi. Il progetto EduBioBimbi - nel quale ringraziamo la Fondazione Anna Mattioli di
averci coinvolto - guarda proprio in questa direzione ", aggiunge Francesca Mantelli, Presidente del



Consorzio della Bonifica Parmense. Sulla falsariga anche Raffaella Zucaro, Direttrice Generale del
Consorzio CER-Canale Emiliano Romagnolo e Coordinatrice ANBI Emilia-Romagna: " Con questo
nuovo progetto il CER, anche attraverso il proprio laboratorio tecnico-scientifico di Acqua Campus
ANBI, consolida la sua proposta di esperienze didattiche, confermandosi ambiente ideale per
sensibilizzare i giovani al rispetto per il territorio, alla cura delle risorse naturali e alla promozione di
comportamenti responsabili ". Importanti anche le parole dell'Assessore a Sostenibilità Ambientale,
Energetica e Mobilità del Comune di Parma, Gianluca Borghi: " Credo che condividere esperienze di
sensibilizzazione della cittadinanza, e in particolare dei più giovani, verso gli elementi naturali che sono
a sostegno del la nostra esistenza, sia pienamente coerente con le att ivi tà ist i tuzional i
dell'amministrazione Comunale e del nostro Assessorato. Gli elementi naturali, tecnicamente 'matrici
ambientali', avranno maggiore possibilità di essere preservati quanto più profonda sarà la cultura del
rispetto e della cura di essi che la società riuscirà a costruire nel tempo, a partire proprio dai più piccoli
".



Parma, con "EduBioBimbi" giovani in prima linea per
la tutela dell'ambiente
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  Foto:  Fond.
Mattioli-Adorni - EduBioBimbi Educare i
bambini, sin dalla più tenera età, a mettere in
pratica comportamenti e piccoli gesti da
compiere per contribuire a contrastare il
cambiamento climatico, con un approccio
partecipativo ed orientato ad un percorso di
app rend imen to  su l l ' impo r tanza  de l l a
biodiversità e del valore della risorsa idrica:
con questo obiett ivo, Fondazione Anna
Mattioli, Consorzio della Bonifica Parmense e
Consorzio CER-Canale Emiliano Romagnolo
hanno instaurato una sinergica intesa per un
p e r c o r s o  d i  s e n s i b i l i z z a z i o n e  d e l l e
giovanissime generazioni di Parma in cui
l'acqua e le tematiche ad essa legate sono il
filo conduttore del progetto "EduBioBimbi" ,
che pone al centro l'importanza di questo
prezioso elemento da conoscere, tutelare ed usare in modo sostenibile, oltre alle buone pratiche per
preservarlo. Il progetto, promosso dalla Fondazione Anna Mattioli - che dal 2021 si occupa di avere cura
dei bambini e di offrire sostegno alle famiglie fragili con minori - e patrocinato da Comune di Parma,
Consorzio della Bonifica Parmense e Consorzio CER, mira a coinvolgere i giovani in una serie di
iniziative, focalizzate su sostenibilità ambientale, conoscenza ed educazione al rispetto della natura, e
alla promozione del benessere delle persone. " Alla sua seconda edizione, il programma 2024-25 di
EduBioBimbi, partito già ad ottobre, si conferma un prezioso strumento che arricchisce il percorso
didattico, per favorire una sana crescita dei più piccoli, grazie anche al rispetto delle "basi della vita":
acqua e biodiversità, con particolare attenzione all'uso sostenibile della risorsa idrica e alla conoscenza
e al legame col territorio ", spiega Roberto Pagliuca , Presidente della Fondazione Anna Mattioli. Con
questo progetto, proprio nell'anno che vede la città di Parma quale Capitale Europea dell'Acqua, la
Fondazione Anna Mattioli prosegue dunque nel suo impegno a proteggere e a rafforzare le radici più
bisognose di cura della società, quelle dei bambini. Un percorso fondamentale che si estrinseca nelle
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scuole di Parma - nello specifico, gli istituti comprensivi "Giacomo Ferrari", "Salvo D'Acquisto e
"Albertelli Newton" - attraverso lezioni e laboratori in aula e all'aperto, uso di piattaforme digitali,
percorsi sensoriali con degustazioni a mensa e la creazione di piccoli orti scolastici che consentono ai
bambini di diventare protagonisti, osservando lo sviluppo della stagione colturale per comprenderne il
ciclo ed affrontare le criticità legate ai cambiamenti climatici. " Mai come in questa fase storica e
ambientale, nella quale sperimentiamo quotidianamente le drammatiche conseguenze del
riscaldamento globale, il nostro Consorzio ritiene fondamentale avere a cuore la formazione delle
coscienze di giovani e, soprattutto, giovanissimi. Il progetto EduBioBimbi - nel quale ringraziamo la
Fondazione Anna Mattioli di averci coinvolto - guarda proprio in questa direzione ", aggiunge Francesca
Mantelli , Presidente del Consorzio della Bonifica Parmense. Sulla falsariga anche Raffaella Zucaro ,
Direttrice Generale del Consorzio CER-Canale Emiliano Romagnolo e Coordinatrice ANBI Emilia-
Romagna: " Con questo nuovo progetto il CER, anche attraverso il proprio laboratorio tecnico-scientifico
di Acqua Campus ANBI, consolida la sua proposta di esperienze didattiche, confermandosi ambiente
ideale per sensibilizzare i giovani al rispetto per il territorio, alla cura delle risorse naturali e alla
promozione di comportamenti responsabili ". Importanti anche le parole dell'Assessore a Sostenibilità
Ambientale, Energetica e Mobilità del Comune di Parma, Gianluca Borghi : " Credo che condividere
esperienze di sensibilizzazione della cittadinanza, e in particolare dei più giovani, verso gli elementi
naturali che sono a sostegno della nostra esistenza, sia pienamente coerente con le attività istituzionali
dell'amministrazione Comunale e del nostro Assessorato. Gli elementi naturali, tecnicamente 'matrici
ambientali', avranno maggiore possibilità di essere preservati quanto più profonda sarà la cultura del
rispetto e della cura di essi che la società riuscirà a costruire nel tempo, a partire proprio dai più piccoli
". Foto: Gemma Adorni, educatrice ambientale di Fondazione Anna Mattioli, spiega ad una bimba che
osserva attraverso il microscopio Facebook Twitter Linkedin Email Print WhatsApp Telegram Articolo
precedente Il Carnevale torna nel centro storico di Medicina con una festa straordinaria, pronta a
coinvolgere tutta la comunità Dir.



Osservatorio ANBI, crisi idrica in Italia: preoccupano
neve scarsa e siccità

Vincenzi (ANBI) :  "È sempre più pesante
l'impatto della crisi climatica sulla vita del
nostro Paese" Osservatorio ANBI: grave crisi
idrica in Italia, scarse nevicate al nord e siccità
nelle campagne foggiane L' Osservatorio ANBI
sulle Risorse Idriche ha lanciato un allarme
riguardo alla persistente scarsità di acqua in
molte aree del Paese, un fenomeno che
continua a preoccupare particolarmente il
settore agricolo e l'ambiente. Le anomalie
te rm iche  reg is t ra te  du ran te  l ' i nve rno
meteorologico (dal 1° dicembre al 28 febbraio)
sono state evidenti, con temperature spesso
superiori alla media e ondate di caldo che
hanno interessato gran parte del territorio
nazionale. In molte città del centro-sud , le
temperature non sono mai scese sotto lo zero ,
mentre al sud si sono registrate condizioni
quasi primaverili, con temperature che si sono
avvicinate ai 20 gradi Nel frattempo, le
campagne foggiane continuano a soffrire una
grave mancanza di acqua. Questo inverno,
infatti, ha suscitato domande importanti: "C'è
stato davvero un inverno?" La situazione
risulta allarmante, soprattutto in Puglia , dove
la scarsità d'acqua si fa sentire con forza, tanto
che le dighe della Capitanata trattengono solo
il 23,42% dell'acqua invasabile, ben al di sotto
dei livelli necessari per affrontare la stagione agricola. Nel 2024, la diga di Occhito aveva raccolto quasi
11 milioni di metri cubi in un periodo simile, mentre quest'anno i bacini del Tavoliere hanno trattenuto
appena 43 milioni di metri cubi , quasi la metà rispetto all'anno scorso. Francesco Vincenzi , Presidente
di ANBI , ha sottolineato l'impatto crescente della crisi climatica sulla vita quotidiana degli italiani. "E'
sempre più pesante l'impatto della crisi climatica sulla vita del nostro Paese", ha dichiarato,
evidenziando come il riscaldamento globale stia influenzando in modo marcato gli ecosistemi e
l'economia, con perdite significative dei ghiacciai mondiali e il conseguente innalzamento del livello del
mare, che minaccia diverse aree costiere italiane La situazione in Sicilia sembra essere più positiva,
grazie a piogge abbondanti che hanno contribuito ad aumentare le riserve idriche della regione, seppur
lentamente. Attualmente, le riserve d'acqua nella regione ammontano a circa il 47,5% dei volumi
invasabili, ma meno della metà di queste riserve sono effettivamente utilizzabili. Anche in Sardegna si
sono registrati miglioramenti, soprattutto nei bacini di Gallura e Ogliastra, ma restano emergenti alcune
aree, come il sud-ovest dell'isola, dove i sistemi idrici sono ancora in grave difficoltà. Massimo Gargano
, Direttore Generale di ANBI , ha fatto notare che sebbene l'Italia Settentrionale disponga ancora di



abbondanti risorse idriche, è necessario monitorare attentamente alcune aree che mostrano segnali di
fragilità, in particolare per la scarsità di neve in montagna. Questo fenomeno ha un impatto diretto sul
rimpinguamento dei bacini idrici a valle, e regioni come il Piemonte meridionale stanno già affrontando
le difficoltà legate alla mancanza di precipitazioni nevose. A febbraio, ad esempio, il deficit nevoso in
Piemonte è stato del 61%, e non è stato sufficiente il surplus pluviometrico dell'autunno-inverno per
compensare la carenza di neve. La situazione è simile in altre regioni del nord, come la Valle d'Aosta ,
dove la neve è stata inferiore rispetto all'anno scorso. A Gressoney Saint Jean , ad esempio, la neve è
scesa di circa 62 cm rispetto all'anno precedente. Le scarse precipitazioni e l'aumento delle
temperature invernali non fanno che intensificare i segnali di crisi che stanno minacciando il benessere
del Paese e la sostenibilità delle sue risorse idriche. In conclusione, l' Italia si trova di fronte a una
crescente emergenza idrica che non riguarda solo la scarsità di piogge, ma anche l'impatto dei
cambiamenti climatici e la gestione delle risorse naturali. È fondamentale che il Paese si adatti
rapidamente a queste nuove sfide per garantire un futuro più sicuro e sostenibile. Argomenti anbi 2025
anbi crisi idrica anbi francesco vincenzi anbi massimo gargano anbi osservatorio risorse idriche.



Un nuovo canale per evitare di finire ancora
sott'acqua
Al via i lavori del Consorzio di bonifica dopo i pesanti allagamenti dell'anno scorso.
Acqua convogliata dalla collina al torrente Luretta

Cristian Brusamonti Agazzano Automobili semisommerse, cantine e garage allagati e pure il campo
sportivo comunale con una "gamba" d'acqua sul terreno di gioco. Ad Agazzano non ci si dimentica di
quello che è accaduto lo scorso maggio, quando un violento nubifragio ha allagato la parte alta del
paese e trasformato le strade in torrenti. Ma adesso, grazie al Consorzio di bonifica, si proverà a
risolvere la situazione con la costruzione di nuovo canale "salva-Agazzano", una sorta di bypass che
dovrebbe consentire di scaricare l'acqua in eccesso lontano dalle abitazioni per convogliarla
direttamente nel torrente Luretta.
A richiedere l'intervento è stata l'amministrazione comunale di Agazzano, alla quale il Consorzio ha
subito risposto con uno stanziamento di circa 41mila euro. L'allagamento si era verificato nella zona di
Torricelle. A causa delle forti piogge, una cascata d'acqua era scesa dai campi collinari immediatamente
a monte di Agazzano (verso Piozzano), invadendo prima la Provinciale 7bis e poi, per gravità,
allagando Piazza Libertà. Da lì, il fiume di acqua e fango aveva invaso via Ferrante Gonzaga per poi
confluire in strada Torricelle e da lì si era rovesciata nel punto più basso, il campo sportivo comunale
lungo il torrente Luretta. Nel percorso dell'acqua, garage e cantine erano stati invasi, con scene mai
viste, almeno negli ultimi anni.
In base al progetto del Consorzio di Bonifica, i nuovi lavori - a costo zero per i l  Comune -
comporteranno la pulizia di un tratto di canale già esistente tra le abitazioni di via Gonzaga e il campo
sportivo, con taglio di vegetazione e risagomatura, ma soprattutto la realizzazione di un nuovo canale
lungo 135 metri che dovrebbe servire a raccogliere le acque piovane in eccesso direttamente dalla
collina (nei pressi della sede alpini) per convogliarla nel Luretta, quindi lontano dalle case e
dall'impianto sportivo. Di conseguenza, un altro canale già esistente lungo 120 metri sarà dismesso e
livellato e lungo via Torricelle saranno realizzate delle cunette laterali per convogliare l'acqua. Viste le
pendenze della zona, particolarmente elevate, il nuovo canale a cielo aperto da costruire ex novo sarà
composto da una serie di piccole briglie in sequenza, realizzate in legname e pietrame, fondamentali
per ridurre la velocità dell'acqua in discesa ed evitare di danneggiare così l'alveo del Luretta. E adesso
le ruspe non dovrebbero tardare.
La prima soddisfazione è quella degli amministratori di Agazzano.
«Dobbiamo ringraziare il presidente del Consorzio Luigi Bisi, con il progettista Edoardo Rattotti e il
responsabile del nostro ufficio tecnico Angelo Molinari» sottolinea il vicesindaco Filippo Michelotti. «Ci
hanno garantito che i lavori partiranno a breve. E presto il Consorzio interverrà anche per evitare
ulteriori allagamenti anche nella zona di via Makallè».
Il nuovo sistema di canali da realizzare e sotto gli allagamenti ad Agazzano nel maggio scorso f.
brusamonti.

Cristian Brusamonti



Dieci anni de "La Furiosa": La ciclostorica che
promuove il territorio

Servizio video



La bicicletta è vintage Ritorna La Furiosa coi suoi
pedali demodè
Domenica la decima edizione: il via dalla piazza

Ferrara Fine settimana all'insegna della bici da
corsa d'epoca, con la decima edizione de La
Furiosa, al via da piazza Trento e Trieste
domenica mattina alle 9.30: oltre 150 ciclisti
pedaleranno per 62 chilometri, toccando i
punti ristoro a Villa Mensa, Fossadalbero,
mentre all 'arrivo è fissato il pranzo negli
imbarcaderi del Castello Estense.
Domattina c'è l '  apertura dell 'area Expo
Vintage, sempre in piazza, mentre domenica,
prima del via, partirà dal Castello Estense e
raggiungerà Piazza Trento e Trieste una
cronopasserella r ievocativa della prima
cronometro inserita nel Giro d'Italia 1933, che
prevedeva l'approdo a Ferrara. Insomma,
continua il binomio fra il ciclismo, d'epoca e
non solo, e la nostra città. Domani e domenica
non mancherà i l percorso gimkana per i
bambini "Bimbi e bici".
«Da quattro anni La Furiosa è supportata dal
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara - dice
i l  numero  due  de l  Consorzio, Massimo
Ravaiol i  - ,  devo fare i  compl iment i  per
l'organizzazione di un'iniziativa che è cresciuta
molto: binomio sport e turismo davvero molto
importante, gara iconica che movimenterà il
nostro centro storico».
La consigliera regionale Marcella Zappaterra è da sempre vicina a La Furiosa: «È una manifestazione
rodata, dieci anni rappresentano un traguardo non scontato, per la Regione si tratta di uno degli eventi
più importanti nella valorizzazione del territorio. La Furiosa attraversa tutto il territorio della provincia, è
un'esperienza vera e propria».
L'assessore comunale allo sport Francesco Carità ha elogiato l'evento di domenica: «Ferrara d a
sempre ha cercato di unire sport e turismo, due motori che vanno di pari passo. Il ciclismo è una
tradizione per la nostra città, tanto che fra qualche giorno avremo la Coppi-Bartali».
All'evento parteciperanno le biciclette da corsa antecedenti il 1987 e chi pedalerà dovrà farlo con vestiti
d'epoca. «Iniziativa prestigiosa - ha aggiunto l'assessore al turismo Matteo Fornasini - che richiama
tante persone ogni anno, valore importante per la nostra città che, con questo evento, si fa conoscere:
sport e turismo assieme, come amministrazione abbiamo investito tanto e le 500mila presenze
turistiche devono essere un punto di partenza».
Simone Zannini, numero uno dell'Asd Po River, è l'organizzatore dell'evento e ha parlato de La Furiosa



come di «un momento di incontro, dello stare assieme e pedalare in amicizia».
L'iscrizione all'appuntamento potrà essere effettuata online fino a questa sera, all'indirizzo
www.lafuriosa.com. Domani dalle 14 e domenica dalle 7.30 iscrizioni aperte a Palazzo Naselli Crispi.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

LORENZO MONTANARI



Portomaggiore Viabilità modificata per lavori

1 È in vigore a Portomaggiore fino a lunedì 17
marzo il divieto di transito veicolare nel tratto
d i  v ia  Arg ine l lo  prosp ic iente  i l  canale
consorziale S a n  N i c o l ò - M e d e l a n a ,  p e r
consentire l'esecuzione di opere edili da parte
di impresa incaricata dal Consorzio di Bonifica
"Pianura di Ferrara".
Per il periodo indicato, saranno apposti il
segnale stradale "strada a fondo chiuso"
nell ' intersezione di Via Arginello con via
Quartiere-Runco.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.



Tutti in sella a bici storiche Domenica torna la
'Furiosa'
Partenza da Piazza Trento Trieste, attesi almeno duecento partecipanti

CICLISMO Ferrara si prepara a celebrare il
decennale de 'La Furiosa, la ciclostorica
firmata Po River che domenica dalle 9.30, con
il suo incedere lento e suggestivo, trasformerà
la bicicletta in un ponte tra passato e presente.
Non è solo una gara,  né una sempl ice
pedalata: è un racconto collettivo che si snoda
tra Ferrara, Copparo e Riva del Po, un'ode al
v iaggio senza f re t ta ,  a l la  be l lezza del
paesaggio, al respiro della storia. Le strade si
riempiranno di biciclette d'epoca e ciclisti in
abiti vintage, evocando il fascino di un tempo
in cui la velocità era un dettaglio e l'essenza
del viaggio risiedeva nella scoperta. La
Furiosa non è solo sport, ma anche cultura,
turismo sostenibile e gusto.
«Prevediamo 200 iscritti su bici da corsa
storiche e cioè fino al 1987 e ci si potrà
iscrivere sabato ma anche la domenica -
spiega Simone Zannini della Po River -. Da
piazza Trento Trieste si andrà nel sottomura,
poi direzione Copparo, a Villa Mensa e al
Castello di Fossadalbero ci saranno i due
punti ristoro con prodotti tipici». Sabato e
domenica in piazza ci sarà anche l'area expo.
«Siamo orgogliosamente partner per il quarto
anno - ha detto Massimo Ravaioli, vicepresidente del Consorzio d i  Bonifica d i  Ferrara - ,  una
manifestazione che è cresciuta e che porta tanto movimento in centro, facendo conoscere e
valorizzando anche il nostro Palazzo Naselli Crispi».
Per il Comune l'assessore allo sport Francesco Carità ha ribadito quanto a Ferrara si stia puntando
sullo sport e sul ciclismo, aprendo ulteriormente la città a un nuovo turismo, ricordando anche la vicina
tappa della Coppi e Bartali, concetti sottolineati anche dall'assessore Matteo Fornasini, che invece
rammenta la Gran Fondo del Po del 16 marzo: «Tutti eventi che portano centinaia di turisti e quindi
indotto, ma che sono anche promozione delle eccellenze del territorio». Furiosa che ha anche il
sostegno della Regione perchè, come detto da Marcella Zappaterra, «sul ciclismo c'è un focus
importante».
«I ferraresi che partecipano sono sempre di più - prosegue Zannini -, sentono la Furiosa come qualcosa
di loro, ricordando anche gli storici costruttori locali di bici e rispolverando quelle che hanno in cantina e,
perchè no, ritornare giovani e ripercorrere il proprio passato. Quello delle ciclostoriche è un movimento
che si è ampliato tantissimo. Cos'ha una bici storica in più rispetto a una bici moderna? La storia, la



passione di chi l'ha fatta, il suo emanare ricordi e sensazioni».
Laura Guerra.



"La Furiosa", la ciclostorica cittadina, tra passione
per le biciclette d'epoca e la scoperta del territorio
ferrarese

E' stata ufficialmente presentata giovedì 6
marzo 2025, a Palazzo Naselli Crispi, sede del
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, la
10° edizione della manifestazione "La Furiosa"
, in programma sabato 8 e domenica 9 marzo
2025 a Ferrara. L'iniziativa nasce dal desiderio
di rivivere lo spirito autentico del ciclismo di un
tempo, affrontando il percorso con biciclette
costruite prima del 1987 e abbigliamento
r igorosamente v in tage,  coniugando la
passione per le biciclette d'epoca con la
scoperta del territorio ferrarese. La partenza è
fissata per le ore 9.30 da Piazza Trento Trieste
,  nel  cuore di  Ferrara,  c i t tà patr imonio
UNESCO e simbolo italiano della bicicletta. Da
qui, i partecipanti pedaleranno lungo le mura
cittadine prima di addentrarsi nelle campagne
degli Estensi. All'incontro con i giornalisti sono
intervenuti Simone Zannini , organizzatore e
presidente - Po River asd-aps; Massimo
Ravaioli , vice presidente del Consorzio di
Bon i f i ca  P ianura  d i  Fer ra ra ;  Marce l lo
Zappaterra , consigliere regionale Emilia-
Romagna; Francesco Carità , assessore allo
Sport del Comune di Ferrara; Matteo Fornasini
, assessore al Turismo del Comune di Ferrara.
Il tracciato di "La Furiosa" si snoderà per 62
km in pianura, attraversando un suggestivo
alternarsi di strade bianche e percorsi a bassa percorrenza che costeggiano i canali gestiti dal
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara. Il giro terminerà sulla splendida ciclabile della Destra Po
prima di fare ritorno in centro città. Lungo il percorso, i partecipanti avranno l'opportunità di ammirare
panorami rurali e rinascimentali, oltre che degustare i prodotti locali. In particolare, Villa Mensa di
Copparo e il Castello di Fossadalbero accoglieranno i ciclisti per un'esperienza enogastronomica unica.
All'arrivo, i partecipanti potranno godere di un pranzo finale negli storici imbarcaderi del Castello
Estense, un'occasione per rilassarsi e celebrare insieme la giornata, all'insegna della passione per il
ciclismo d'epoca. A garantire la sicurezza dei partecipanti saranno presenti le auto storiche dell'Officina
Ferrarese, le moto del Moto Club "Casco Matto" affiancati dalle Polizie Locali di Ferrara e Copparo e
Riva del Po e del Radio Club di Copparo. Inoltre, durante il week-end di gara, Piazza Trento e Trieste
ospiterà il Mercato Vintage, dove sarà possibile acquistare biciclette d'epoca, pezzi di ricambio e
abbigliamento ciclistico vintage. Per i più piccoli sarà allestito un percorso Gimkana, con istruttori



esperti delle società Otello Putinati e San Carlese. Le iscrizioni sono aperte online sul sito ufficiale della
manifestazione www.lafuriosa.com e saranno possibili anche sabato pomeriggio e domenica mattina
presso Palazzo Naselli-Crispi, sede del Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara. Per partecipare è
necessario disporre di una bicicletta costruita prima del 1987 e di un certificato medico per attività
sportiva non agonistica in corso di validità. Simone Zannini Presidente di Po River asd, organizzatore
della manifestazione, sottolinea che, eccezionalmente, le iscrizioni saranno aperte online fino a Sabato 8
Marzo alle ore 18.00 e in segreteria fino a Domenica 9 ore 08.00. Immagini scaricabili:



Il ciclismo di un tempo torna su strada con La
Furiosa

Domenica 9 marzo, la città di Ferrara ospiterà
un evento imperdibile per cicloamatori e
appassionati di biciclette d'epoca: La Furiosa,
la celebre gara ciclostorica che celebra il
fascino delle due ruote retrò. Più che una gara,
La Furiosa rappresenta un'esperienza unica di
cicloturismo che coniuga la passione per le
biciclette d''epoca con la scoperta del territorio
ferrarese. L'iniziativa nasce dal desiderio di
rivivere lo spirito autentico del ciclismo di un
tempo, affrontando il percorso con biciclette
costruite prima del 1987 e abbigliamento
rigorosamente vintage. La partenza è fissata
per le ore 9.30 da piazza Trento Trieste, nel
cuore di Ferrara, città patrimonio Unesco e
simbolo italiano della bicicletta. Da qui, i
partecipant i pedaleranno lungo le mura
cittadine prima di addentrarsi nelle campagne
degli Estensi. Il tracciato di La Furiosa si
snoda per 62 km in pianura, attraversando un
suggestivo alternarsi di strade bianche e
percorsi a bassa percorrenza che costeggiano
i canali gestit i  dal Consorzio d i  Bonifica
Pianura di Ferrara. Il giro culminerà sulla
splendida ciclabile della Destra Po prima di
fare ritorno in centro città. Lungo il percorso, i
partecipanti avranno l'opportunità di ammirare
panorami rurali e rinascimentali, con soste
gastronomiche presso le Delizie Estensi, straordinari esempi di residenze storiche della famiglia d'Este.
In particolare, Villa Mensa di Copparo e il Castello di Fossadalbero accoglieranno i ciclisti per
un'esperienza enogastronomica unica. Qui, potranno degustare specialità locali, tra cui la rinomata
salamina da taglio ferrarese, affettati tipici, il caratteristico pane ferrarese e il vino delle sabbie.
All'arrivo, i partecipanti potranno godere di un pranzo finale negli storici imbarcaderi del Castello
Estense, un'occasione per rilassarsi e celebrare insieme la giornata all'insegna della passione per il
ciclismo d'epoca. A garantire la sicurezza dei partecipanti saranno presenti le auto storiche dell'Officina
Ferrarese, le moto del Moto Club Casco Matto affiancati dalle Polizie Locali di Ferrara e Copparo e Riva
del Po e del Radio Club di Copparo. Inoltre, durante il week-end di gara, piazza Trento e Trieste
ospiterà il Mercato Vintage, dove sarà possibile acquistare biciclette d'epoca, pezzi di ricambio e
abbigliamento ciclistico vintage. Per i più piccoli sarà allestito un percorso Gimkana, con istruttori
esperti delle società Otello Putinati e San Carlese. Le iscrizioni sono aperte online sul sito ufficiale della
manifestazione www.lafuriosa.com e saranno possibili anche sabato pomeriggio e domenica mattina
presso Palazzo Naselli-Crispi, sede del Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara. Per partecipare è



necessario disporre di una bicicletta costruita prima del 1987 e di un certificato medico per attività
sportiva non agonistica in corso di validità. Tra le altre informazioni Simone Zannini, presidente di Po
River asd organizzatore della manifestazione, sottolinea che eccezionalmente le iscrizioni saranno
aperte online fino a sabato 8 marzo alle ore 18 e in segreteria fino a domenica 9 ore alle 8 (per chi si
iscrive la domenica non è garantito il pasta party).



Dieci anni de "La Furiosa": la ciclostorica che
promuove il territorio

Domenica, Ferrara festeggia il decennale de
"La Furiosa", la ciclostorica che, con il suo
incedere lento e poetico, racconta un territorio
attraverso i l  fascino senza tempo del le
biciclette d'epoca. Dalla piazza di Ferrara a
Copparo, f ino a Riva del Po e ritorno, i l
serpentone di ciclisti in abiti vintage solcherà
le strade, carichi di memoria. Non è solo una
pedalata, ma un omaggio alla tradizione, al
turismo sostenibile, alla gioia di scoprire senza
fretta, lasciandosi trasportare dal ritmo delle
ruote ma anche grande potenziale turistico e di
valorizzazione culturale ed enogastronomico.
Manifestazione che ancora una volta ha il
sostegno del Consorzio di Bonifica Pianura di
Ferrara, Comune e Regione. Share Share
Share Post Mail Copy Share.



Sociale/Parma, con EduBioBimbi giovani in prima
linea per la tutela dell'ambiente

Entra nel vivo la seconda edizione del progetto, promosso dalla Fondazione Anna Mattioli, con il
patrocinio del Comune di Parma, in sinergia con il Consorzio della Bonifica Parmense e il Consorzio
CER-Canale Emiliano Romagnolo, per educare i più piccoli sui temi della sostenibilità ambientale, con
focus su acqua e biodiversità 6 Marzo 2025 Educare i bambini, sin dalla più tenera età, a mettere in
pratica comportamenti e piccoli gesti da compiere per contribuire a contrastare il cambiamento
climatico, con un approccio partecipativo ed orientato ad un percorso di apprendimento sull'importanza
della biodiversità e del valore della risorsa idrica: con questo obiettivo, Fondazione Anna Mattioli,
Consorzio della Bonifica Parmense e Consorzio CER-Canale Emiliano Romagnolo hanno instaurato
una sinergica intesa per un percorso di sensibilizzazione delle giovanissime generazioni di Parma in cui
l'acqua e le tematiche ad essa legate sono il filo conduttore del progetto EduBioBimbi, che pone al
centro l'importanza di questo prezioso elemento da conoscere, tutelare ed usare in modo sostenibile,
oltre alle buone pratiche per preservarlo. Il progetto, promosso dalla Fondazione Anna Mattioli che dal
2021 si occupa di avere cura dei bambini e di offrire sostegno alle famiglie fragili con minori e
patrocinato da Comune di Parma, Consorzio della Bonifica Parmense e Consorzio CER, mira a
coinvolgere i giovani in una serie di iniziative, focalizzate su sostenibilità ambientale, conoscenza ed
educazione al rispetto della natura, e alla promozione del benessere delle persone. Alla sua seconda
edizione, il programma 2024-25 di EduBioBimbi, partito già ad ottobre, si conferma un prezioso
strumento che arricchisce il percorso didattico, per favorire una sana crescita dei più piccoli, grazie
anche al rispetto delle basi della vita: acqua e biodiversità, con particolare attenzione all'uso sostenibile
della risorsa idrica e alla conoscenza e al legame col territorio, spiega Roberto Pagliuca, Presidente
della Fondazione Anna Mattioli. Con questo progetto, proprio nell'anno che vede la città di Parma quale
Capitale Europea dell'Acqua, la Fondazione Anna Mattioli prosegue dunque nel suo impegno a
proteggere e a rafforzare le radici più bisognose di cura della società, quelle dei bambini. Un percorso
fondamentale che si estrinseca nelle scuole di Parma nello specifico, gli istituti comprensivi Giacomo
Ferrari, Salvo D'Acquisto e Albertelli Newton attraverso lezioni e laboratori in aula e all'aperto, uso di
piattaforme digitali, percorsi sensoriali con degustazioni a mensa e la creazione di piccoli orti scolastici
che consentono ai bambini di diventare protagonisti, osservando lo sviluppo della stagione colturale per
comprenderne il ciclo ed affrontare le criticità legate ai cambiamenti climatici. Mai come in questa fase
storica e ambientale, nella quale sperimentiamo quotidianamente le drammatiche conseguenze del
riscaldamento globale, il nostro Consorzio ritiene fondamentale avere a cuore la formazione delle
coscienze di giovani e, soprattutto, giovanissimi. Il progetto EduBioBimbi nel quale ringraziamo la
Fondazione Anna Mattioli di averci coinvolto guarda proprio in questa direzione, aggiunge Francesca
Mantelli, Presidente del Consorzio della Bonifica Parmense. Sulla falsariga anche Raffaella Zucaro,
Direttrice Generale del Consorzio CER-Canale Emiliano Romagnolo e Coordinatrice ANBI Emilia-
Romagna: Con questo nuovo progetto il CER, anche attraverso il proprio laboratorio tecnico-scientifico
di Acqua Campus ANBI, consolida la sua proposta di esperienze didattiche, confermandosi ambiente
ideale per sensibilizzare i giovani al rispetto per il territorio, alla cura delle risorse naturali e alla
promozione di comportamenti responsabili. Importanti anche le parole dell'Assessore a Sostenibilità
Ambientale, Energetica e Mobilità del Comune di Parma, Gianluca Borghi: Credo che condividere
esperienze di sensibilizzazione della cittadinanza, e in particolare dei più giovani, verso gli elementi
naturali che sono a sostegno della nostra esistenza, sia pienamente coerente con le attività istituzionali
dell'amministrazione Comunale e del nostro Assessorato. Gli elementi naturali, tecnicamente 'matrici



ambientali', avranno maggiore possibilità di essere preservati quanto più profonda sarà la cultura del
rispetto e della cura di essi che la società riuscirà a costruire nel tempo, a partire proprio dai più piccoli.



OSSERVATORIO ANBI RISORSE IDRICHE

AL NORD LA POCA NEVE PREOCCUPA COME
NEL 2022 MENTRE LE CAMPAGNE FOGGIANE
SONO ORMAI SENZ'ACQUA
FRANCESCO VINCENZI, Presidente ANBI E' SEMPRE PIU' PESANTE L'IMPATTO
DELLA CRISI CLIMATICA SULLA VITA DEL NOSTRO PAESE

Mentre le campagne foggiane sono rimaste senz'acqua, la domanda da porci al termine di questo
inverno meteorologico (1 Dicembre - 28 Febbraio) dovrebbe essere: c'è stato un vero inverno? Ad
interrogarsi è l'Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche, perché quasi sempre si sono registrate
anomalie di temperatura positive su gran parte della Penisola con ondate di caldo fino a 7- 8 gradi
superiori alla norma su larga parte del territorio nazionale; in molte città dell'Italia centro-meridionale
quasi mai si è scesi sotto lo zero e nei prossimi giorni, sulle regioni del Mezzogiorno, le temperature si
aggireranno sui 20 gradi come fosse piena primavera. Gli scenari sono ancora più preoccupanti,
allargando l'orizzonte al resto del Pianeta: la regione artica, comprensiva delle coste nord-orientali della
Groenlandia e dei Paesi Scandinavi, è colpita da un'ondata di calore, che ha innalzato le temperature
fino ad oltre 12 gradi sopra la media (fonte: Copernicus). Lo scorso anno precisa Francesco Vincenzi,
Presidente dell'Associazione Nazionale dei Consorzi di Gestione e Tutela del Territorio e delle Acque
Irrigue (ANBI) - le anomalie termiche sull'Italia furono ancora più accentuate ed il dato è che il
riscaldamento globale sta marcatamente impattando sulla vita di persone, ecosistemi ed economia del
nostro Paese. Dal 2000 ad oggi, i ghiacciai mondiali hanno perso circa il 5% del ghiaccio, causando, tra
l'altro, un crescente innalzamento dei livelli del mare e conseguente aumento del cuneo salino, che oggi
minaccia circa 87 milioni di ettari nel mondo (8 milioni circa nel Mediterraneo, tra cui anche ampie zone
costiere italiane). Nel nostro Paese si aggrava la situazione in Puglia, dove si attende ancora la svolta,
che scongiuri una nuova annata idricamente negativa: nonostante un incremento di mezzo milione di
metri cubi in 7 giorni, le dighe della Capitanata trattengono ora mln. mc. 77,72 cioè il 23,42% dell'acqua
invasabile; nel 2024 la sola diga di Occhito, in analogo periodo, ne raccolse quasi 11 milioni mentre,
nella corrente annata idrologica, iniziata a Dicembre, gli invasi del Tavoliere, già in grave sofferenza,
hanno complessivamente raccolto solo 43 milioni di metri cubi d'acqua (l'anno scorso, quasi 100
miliardi di litri d'acqua in più non furono sufficienti ad irrigare i campi nell'estate più calda della storia!).
La Sicilia, beneficata da piogge abbondanti nei recenti due mesi, continua invece, seppur lentamente, a
migliorare la situazione idrica, superando i 331 milioni di metri cubi nello stock di riserve d'acqua
(47,5% ca. dei volumi invasabili) di cui, però, meno di 210 milioni sono realmente utilizzabili (fonte:
Autorità di bacino del distretto idrografico della Sicilia). Anche in Sardegna le dighe regionali hanno
visto affluire volumi idrici consistenti durante il mese di febbraio: + mln. mc. 88,16 . Restano però in
emergenza i sistemi idrici dei territori sud-occidentali (nell'Alto-Cixerri invasi al 13,98% di riempimento,
mentre Monte Pranu nel Basso Sulcis è al 38,15%) e nord-occidentali dell'isola, dove i 5 bacini
trattengono il 44,81% dell'acqua invasabile. Vanno meglio le cose per Gallura, Alto Taloro, Ogliastra,
Posada, dove i bacini sono pieni all'80% e, nel caso di Maccheronis, al 97,87% (fonte: Agenzia
regionale del distretto idrografico della Sardegna). In crescita costante sono le riserve stoccate negli
invasi di Basilicata, dove si registra un ulteriore incremento di 2,75 milioni di metri cubi in 7 giorni,
seppur il deficit sul 2024 rimanga alto (- mln. mc. 69,26). In Campania si segnalano portate in aumento
per i fiumi Volturno, Sele e Garigliano. In Abruzzo la diga di Penne trattiene attualmente 4,65 mln di mc



d'acqua (lo scorso anno erano appena mln.mc. 1,45); in crescita sono i flussi dei fiumi Sinello, Sangro
ed Alento. Nel Lazio si registrano timidi accenni di ripresa per i laghi vulcanici della provincia romana,
che restano comunque abbondantemente sotto i livelli dell'anno scorso (fonte: AUBAC); va segnalata
anche la performance del fiume Tevere, che a Roma segna una portata media di 164,45 metri cubi al
secondo, aumentando il proprio flusso del 69% in 7 giorni; pur rimanendo sotto la media storica è però
superiore del 19% ai valori medi registrati nello scorso quinquennio. In crescita sono anche i flussi di
Aniene e Velino. In Umbria, la diga di Arezzo (Maroggia) ha attualmente invasato 2 milioni e mezzo di
metri cubi d'acqua. E' in rialzo il livello idrometrico del lago Trasimeno, salito a -m. 1,33 ma ancora al di
sotto sia dell'altezza media del periodo (- m. 0,44) che soprattutto del livello minimo vitale (-m. 1,20). Si
registrano in crescita le portate dei fiumi Paglia, Topino e Chiascio. Nonostante una leggera crescita
perdura il deficit idrico dei fiumi nelle Marche e per questo l'ingente accumulo d'acqua negli invasi
rappresenta un'importante garanzia per affrontare la futura stagione irrigua: attualmente, quattro dei
cinque invasi (San Ruffino sul fiume Tenna è ancora vuoto) trattengono complessivamente 51,14 milioni
di metri cubi d'acqua, pari ad oltre il 78% del volume invasabile, cioè il valore più alto in anni recenti. In
Toscana sono in evidente flessione le altezze idrometriche dei fiumi Serchio, Sieve, Arno ed Ombrone:
fatta eccezione per quest'ultimo (-32% ca.), i valori di portata risultano comunque in linea con quelli
medi del periodo. In Liguria sono in calo anche i livelli dei fiumi Entella, Vara, Magra ed Argentina. Livelli
idrometrici in crescita, invece, per i fiumi appenninici dell'Emilia-Romagna (Savio, Reno e Taro); restano
ancora abbondanti, nonostante da un paio di settimana risultino in calo, le portate della Secchia, che ha
registrato un flusso medio, superiore del 147% a quello tipico di questo periodo. Nel Piacentino, le
dighe di Mignano e Molato sono piene rispettivamente all'81,4% ed all'83,3%. Risultano decrescenti da
un paio di settimane i flussi in alveo del fiume Po: la portata a Pontelagoscuro è ora inferiore alla media
del 22% circa. In Veneto, i flussi idrici nei corsi d'acqua, fatta eccezione per l'Adige, sono in crescita, ma
le portate risultano generalmente inferiori alle medie storiche. Tra i grandi laghi, il Benaco, il cui livello
continua a crescere, è pieno al 96,4%. Verbano all'84%, Lario al 51,2%, Sebino al 65,7%. In Lombardia,
il deficit nivale è quasi del 30%: rispetto al 2024 mancano ben 444 milioni di metri cubi in corrispettivo
d'acqua. Nel complesso, le riserve idriche della regione sono sotto media di oltre il 13%. In Piemonte si
è registrato a Febbraio un deficit di precipitazioni, mediamente pari a -38%, mentre l'indice SWE (Snow
Water Equivalent) segna -19% (fonte: Arpa Piemonte). Le portate dei fiumi sono generalmente
decrescenti, in particolar modo per il Tanaro, che in 7 giorni ha ridotto il flusso di oltre il 60%; in evidente
calo anche Stura di Demonte e Toce. L'Italia Settentrionale continua ad essere ricca d'acqua commenta
Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI - ma sarà necessario tenere monitorate alcune realtà
locali, che negli ultimi tempi stanno evidenziando segnali di difficoltà e che già nel recente passato sono
state avanguardia di una crisi idrica, che poi ha coinvolto pesantemente il resto del Nord Italia. Segnali
di preoccupazione si registrano innanzitutto per la scarsa neve in quota, che rappresenta una
straordinaria risorsa per il rimpinguamento dei corpi idrici a valle. A dover essere tenuto sotto
osservazione è, ad esempio, il Piemonte meridionale, in quanto già negli anni scorsi aveva mostrato in
più occasioni significative fragilità (le autobotti nelle valli del Cuneese e dell'Alessandrino solo un paio di
anni fa). Lì la neve è stata scarsa anche a Febbraio (-61%) come lo era stata a Gennaio (-45%) ed a
Dicembre (-69%); a far ben sperare è la pioggia, che su quei territori, nella stagione autunno-vernina è
stata superiore del 15% rispetto alla media, anche se, su alcuni bacini (come il Tanaro, ad esempio), il
mese di febbraio è stato piuttosto avaro dal punto di vista pluviometrico, con ammanchi superiori al
60%. Anche in Valle d'Aosta, infine, il manto nevoso risulta inferiore all'anno scorso (Gressoney Saint
Jean, - cm.62 ca.; Saint-Rhemy en Bosses, -cm.125 ca.); lo strato di neve più consistente lo si registra
sulle Grandes Murailles (cm.172). In calo è la portata della Dora Baltea, mentre stabile è quella del
torrente Lys. GRAZIE



Manutenzione straordinaria al depuratore di
Comacchio

COMACCHIO (FE) - Sono iniziati questo mese
i lavori di manutenzione straordinaria ed
efficientamento energetico degli impianti
elettrici della sezione drenaggi del depuratore
di Comacchio. Il progetto, che prevede una
spesa di 200.000 euro, rientra nel piano di
ammodernamento e miglioramento della
funzionalità dell'impianto di depurazione, che
svolge un ruolo strategico nella gestione del
servizio idrico integrato gestito da CADF. Il
depuratore di Comacchio ad oggi tratta i reflui
urbani dei sette l idi di Comacchio, delle
frazioni di Manara, San Giuseppe, Parco del
Sole-Scacchi e del capoluogo. Durante la
stagione estiva però deve servire anche tutte
le richieste dei turisti che si concentrano nelle
local i tà balnear i  comacchiesi .  La for te
fluttuazione della domanda, che va dai circa
25.000 abitanti residenti del periodo invernale
fino alle punte di 180.000 abitanti del periodo
estivo, richiede quindi un altissimo livello di
efficienza dell'impianto, per poter garantire la
continuità e la qualità del servizio. Oltre ai vari
interventi di efficientamento in corso nel
depuratore, anche grazie ai fondi PNRR, si
aggiunge quindi anche questo specif ico
progetto che prevede il l 'efficientamento
energetico della sezione drenaggi, punto
fondamentale del depuratore, che influisce in modo decisivo su tutto il processo chimico fisico e
trattamento fanghi. Il termine previsto per la conclusione dei lavori è il mese di giugno.



Depuratore Cadf, avviati i lavori di manutenzione
degli impianti
Il progetto, che prevede una spesa di 200mila euro, rientra nel piano di restyling di tutta
la struttura

Sono  i n i z i a t i  ques to  mese  i  l a vo r i  d i
manutenzione straordinaria ed efficientamento
energetico degli impianti elettrici della sezione
drenaggi del depuratore di Comacchio. Il
progetto, che prevede una spesa di 200mila
euro, rientra nel piano di ammodernamento e
miglioramento della funzionalità dell'impianto
di depurazione, che svolge un ruolo strategico
nella gestione del servizio idrico integrato
gestito dalla società Cadf. Il depuratore di
Comacchio, ad oggi, tratta i reflui urbani dei
sette l idi di Comacchio, delle frazioni di
Manara, San Giuseppe, Parco del Sole-
Scacchi e del capoluogo. La forte fluttuazione
della domanda, che va dai circa 25mila
abitanti residenti del periodo invernale fino alle
punte di 180mila abitanti del periodo estivo,
richiede quindi un altissimo livello di efficienza
dell'impianto, per poter garantire la continuità
e la qualità del servizio. Oltre ai vari interventi
di efficientamento in corso nel depuratore,
anche grazie ai fondi Pnrr, si aggiunge quindi
anche questo specifico progetto che prevede il
l'efficientamento energetico della sezione
drenaggi, punto fondamentale del depuratore,
che influisce in modo decisivo su tutto il
processo chimico fisico e trattamento fanghi. La conclusione dei lavori è prevista per il mese di giugno.
Nei giorni scorsi, la stessa società Cadf ha fornito anche i numeri del 2024 riguardo l'impegno nel
miglioramento infrastrutturale. Sono stati 3.098 gli interventi di manutenzione per l'ammodernamento
delle infrastrutture; 1.563 sopralluoghi per rispondere alle segnalazioni dei cittadini, mentre 20.315 sono
state le dedicate al potenziamento del sistema idrico.



Iniziati i lavori straordinari di manutenzione al
depuratore

Comacchio. Sono iniziati questo mese i lavori
d i  m a n u t e n z i o n e  s t r a o r d i n a r i a  e d
efficientamento energetico degli impianti
elettrici della sezione drenaggi del depuratore
di Comacchio. Il progetto, che prevede una
spesa di 200.000 euro, rientra nel piano di
ammodernamento e miglioramento della
funzionalità dell'impianto di depurazione, che
svolge un ruolo strategico nella gestione del
servizio idrico integrato gestito da CADF. Il
depuratore di Comacchio ad oggi tratta i reflui
urbani dei sette l idi di Comacchio, delle
frazioni di Manara, San Giuseppe, Parco del
Sole-Scacchi e del capoluogo. Durante la
stagione estiva però deve servire anche tutte
le richieste dei turisti che si concentrano nelle
local i tà balnear i  comacchiesi .  La for te
fluttuazione della domanda, che va dai circa
25.000 abitanti residenti del periodo invernale
fino alle punte di 180.000 abitanti del periodo
estivo, richiede quindi un altissimo livello di
efficienza dell'impianto, per poter garantire la
continuità e la qualità del servizio. Oltre ai vari
interventi di efficientamento in corso nel
depuratore, anche grazie ai fondi PNRR, si
aggiunge quindi anche questo specif ico
progetto che prevede il l 'efficientamento
energetico della sezione drenaggi, punto
fondamentale del depuratore, che influisce in modo decisivo su tutto il processo chimico fisico e
trattamento fanghi.



Rischio sismico e idrogeologico

Terremoti e frane: Tassinari eletta in commissione

Rosaria Tassinari (foto), deputata di Forza
I ta l ia ,  è  s ta ta  nominata  membro de l la
Commissione parlamentare di inchiesta sul
rischio idrogeologico e sismico.
«È una responsabi l i tà che accolgo con
p r o f o n d o  s e n s o  d e l  d o v e r e  e  c o n  l a
determinazione d i  lavorare af f inché la
Commissione possa contribuire in maniera
incisiva su prevenzione, sicurezza e
ricostruzione». Ex assessora di Forlì ed ex
sindaca di Rocca San Casciano, il suo paese
d'origine, viene da un territorio che è stato a
contatto con esondazioni, frane e anche col
terremoto del 18 settembre 2023: «Ho visto la
sofferenza di chi ha perso tutto e la forza
straordinaria con cui la nostra gente ha
reagito. Questo mi spinge a lavorare con
ancora più determinazione».



NOI FORLIVESI

Fiumi più sicuri con la vegetazione o senza?

Cari membri del comitato, ciò che descrivete è
un trend che va avanti fin da inizio giugno
2023: poche settimane dopo l'alluvione, un
intenso temporale estivo allagò mezza città,
dimostrando f in da subito che la paura,
purtroppo, era destinata ad accompagnarci
per ancora diverso tempo. Non parliamo di
due metri d'acqua come a maggio 2023,
magari pochi centimetri ,  che però sono
u g u a l m e n t e  d a n n o s i  p e r  m o b i l i  e d
elettrodomestici. Da allora è successo spesso.
E  non  d imen t i ch i amo ,  a  p ropos i t o  d i
centimetri, che ne mancarono davvero pochi a
una nuova catastrofe a settembre, quando il
Montone ruppe l'argine, però non nella zona
più densamente popolata dei Romiti, già così
duramente colpita.
Qual è i l  r imedio? La r icostruzione. La
manutenzione. Giusto. Ma come? Meglio un
letto del fiume liscio o ricco di vegetazione? Si
s o n o  s e n t i t e  l e  t e o r i e  p i ù  d i s p a r a t e .
Dell'esondazione di settembre 2024, è passata
alla storia l'immagine del fiume Lamone pieno
di tronchi nel terri torio ravennate, i l  più
danneggiato. Credo sia intuibi le che la
situazione dell'alveo non possa essere quella.
Ma eviterei anche l'opposto: la vegetazione, nella giusta quantità, rallenta la corsa - e la forza -
dell'acqua. Anche perché le radici delle piante fanno da deterrente alla frane: se grandi masse di terra
cadono dentro il fiume, è ancora una volta un problema.



Rischio idrogeologico, la deputata Tassinari (FI)
nominata nella Commissione d'inchiesta: "Impegno
per dare risposte concrete"

Continua l'esponente azzurra: "L'Italia ha
pagato un prezzo altissimo a causa di eventi
catastrofici che hanno colpito il territorio,
mettendo in ginocchio famiglie e imprese. Nel
2019 drammatiche alluvioni hanno devastato
intere comunità, e nel 2023 l'Emilia-Romagna
ha vissuto una delle peggiori emergenze della
sua storia recente. Da romagnola, ho vissuto
sulla mia pelle gli effetti devastanti di questi
fenomeni, ho visto la sofferenza di chi ha perso
tutto e la forza straordinaria con cui la nostra
gente ha reagito. Questo mi spinge con ancora
più determinazione a lavorare aff inché
tragedie come queste non si ripetano". "Il
nostro impegno deve essere quello di dare
risposte concrete ai cittadini, di elaborare un
piano di prevenzione efficace, efficiente e
strutturato, affinché il nostro Paese possa
affrontare il rischio idrogeologico con strumenti
adeguati e una visione di lungo periodo -
conclude -. La sicurezza delle persone e la
tutela del territorio devono diventare una
priorità assoluta dell'agenda politica italiana".



Terremoti e frane:. Tassinari eletta in commissione

Rosaria Tassinari (foto), deputata di Forza
I ta l ia ,  è  s ta ta  nominata  membro de l la
Commissione parlamentare di inchiesta sul
rischio idrogeologico e... Rosaria Tassinari
( foto),  deputata di  Forza I ta l ia,  è stata
nominata  membro de l la  Commiss ione
par lamen ta re  d i  i nch ies ta  su l  r i sch io
idrogeologico e sismico. "È una responsabilità
che accolgo con profondo senso del dovere e
con la determinazione di lavorare affinché la
Commissione possa contribuire in maniera
inc i s i va  su  p revenz ione ,  s i cu rezza  e
ricostruzione". Ex assessora di Forlì ed ex
sindaca di Rocca San Casciano, il suo paese
d'origine, viene da un territorio che è stato a
contatto con esondazioni, frane e anche col
terremoto del 18 settembre 2023: "Ho visto la
sofferenza di chi ha perso tutto e la forza
straordinaria con cui la nostra gente ha
reagito. Questo mi spinge a lavorare con
ancora più determinazione".



«Stop al cemento, al Marano serve un grande parco
fluviale»

«È importante abbandonare il paradigma della
cementificazione che ha caratterizzato il
passato. Vecchi progetti che puntavano su
ulteriori costruzioni residenziali e commerciali
hanno  avu to  un  impa t to  nega t i vo  su l
paesaggio e sull'ambiente». È la premessa
contenuta nelle proposte che il comitato
Riccione nord, per la zona del Marano, ha
presentato al Comune per chiedere un cambio
di passo per l'area. Il Comitato chiede la
realizzazione di un vero parco fluviale che
diventi un elemento attrattivo e turistico, con
tanto di valorizzazione della foce del fiume e
del suo corso, per gli sport acquatici e l'utilizzo
anche di piccole imbarcazioni che possano
approdare in questa zona.
«Un esempio di innovazione ecocompatibile,
dove la natura e l'architettura si incontrano per
creare un ambiente salutare e stimolante.
Interventi mirati alla riqualificazione ecologica,
come la realizzazione di parchi, giardini, aree
pedonali e ciclabili, aree gioco per bambini e
zone dedicate allo sport, risponderebbero a
queste necessità».
Nel particolare vengono chiesti «lungo il corso
del fiume, percorsi pedonali e ciclabili che si
snodano su entrambe le sponde. I percorsi ciclabili seguiranno il corso del fiume, mentre quelli dedicati
al trekking offriranno diverse livelli di difficoltà.
Inoltre serviranno punti di sosta con aree pic-nic e panchine in legno». Il comitato chiede anche di
ampliare il progetto andando a utilizzare aree oggi senza cemento. «In prossimità della foce del fiume,
va creato un biolago per la fitodepurazione delle acque». Ed infine la zona della foce: «Qui andrà creata
un'area dedicata alle attività acquatiche, dove i visitatori potranno praticare sport come il surf e il kite
surf. Un'area di ricovero per piccole imbarcazioni consentirà di accedere al fiume con canoe, kayak e
piccole barche a remi, favorendo l'interazione con l'acqua in modo sicuro e sostenibile. Un parco fluviale
aumenterà il flusso turistico a Riccione, attirando non solo i tradizionali turisti balneari, ma anche
appassionati di trekking, ciclismo e sport acquatici».
a. ol.



"Stop al cemento, al Marano serve un grande parco
fluviale"

"È importante abbandonare il paradigma della
cementificazione che ha caratterizzato il
passato. Vecchi progetti che puntavano su
ulteriori costruzioni residenzial i . . .  "È
importante abbandonare il paradigma della
cementificazione che ha caratterizzato il
passato. Vecchi progetti che puntavano su
ulteriori costruzioni residenziali e commerciali
hanno  avu to  un  impa t to  nega t i vo  su l
paesaggio e sull'ambiente". È la premessa
contenuta nelle proposte che il comitato
Riccione nord, per la zona del Marano, ha
presentato al Comune per chiedere un cambio
di passo per l'area. Il Comitato chiede la
realizzazione di un vero parco fluviale che
diventi un elemento attrattivo e turistico, con
tanto di valorizzazione della foce del fiume e
del suo corso, per gli sport acquatici e l'utilizzo
anche di piccole imbarcazioni che possano
approdare in questa zona. "Un esempio di
innovazione ecocompatibile, dove la natura e
l'architettura si incontrano per creare un
ambiente salutare e stimolante. Interventi
mirati alla riqualificazione ecologica, come la
realizzazione di parchi, giardini, aree pedonali
e ciclabili, aree gioco per bambini e zone
dedicate allo sport, risponderebbero a queste
necessità". Nel particolare vengono chiesti
"lungo il corso del fiume, percorsi pedonali e ciclabili che si snodano su entrambe le sponde. I percorsi
ciclabili seguiranno il corso del fiume, mentre quelli dedicati al trekking offriranno diverse livelli di
difficoltà. Inoltre serviranno punti di sosta con aree pic-nic e panchine in legno". Il comitato chiede anche
di ampliare il progetto andando a utilizzare aree oggi senza cemento. "In prossimità della foce del
fiume, va creato un biolago per la fitodepurazione delle acque". Ed infine la zona della foce: "Qui andrà
creata un'area dedicata alle attività acquatiche, dove i visitatori potranno praticare sport come il surf e il
kite surf. Un'area di ricovero per piccole imbarcazioni consentirà di accedere al fiume con canoe, kayak
e piccole barche a remi, favorendo l'interazione con l'acqua in modo sicuro e sostenibile. Un parco
fluviale aumenterà il flusso turistico a Riccione, attirando non solo i tradizionali turisti balneari, ma anche
appassionati di trekking, ciclismo e sport acquatici". a. ol.



Opere post alluvione, commissario Curcio e
sottosegretaria Rontini a Rimini con sindaci e
amministratori locali

(Sesto Potere) - Rimini - 6 marzo 2025 - Il
punto sulle opere realizzate e su quelle in
cantiere. Un confronto con gli amministratori
locali per condividere le necessità dei territori,
c o s ì  d a  p o t e r  d e f i n i r e  l e  m o d a l i t à  d i
prosecuzione degli interventi di messa in
sicurezza delle aree colpite dagli eventi
estremi di questi mesi. Il giro di ascolto delle
zone vittima delle alluvioni questa volta ha
toccato il riminese. Appuntamento nella sede
de l l a  P rov inc ia ,  dove  i l  commissa r i o
s t r a o r d i n a r i o ,  F a b r i z i o  C u r c i o ,  e  l a
sottosegretaria alla Presidenza della Giunta
con delega alla Protezione civile, Manuela
R o n t i n i ,  h a n n o  i n c o n t r a t o  s i n d a c i  e
amministratori dei comuni di Montescudo-
Monte Colombo ( Gian Marco Casadei ),
Casteldelci ( Fabiano Tonielli ), Novafeltria (
Fabio Pandolfi, assessore ai lavori pubblici),
San Leo ( Leonardo Bindi )  e Sant'Agata
Feltria ( Francesco Bagnoli, vicesindaco).
Presente anche il presidente della Provincia,
n o n c h é  s i n d a c o  d i  R i m i n i ,  J a m i l
Sadegholvaad, e la prefetta Giuseppina
Cassone. Successivamente, la sottosegretaria
Rontini ha effettuato un sopralluogo nel
territorio del comune di Montescudo-Monte
Colombo, accompagnata dal sindaco Casadei.
Sempre nel comune di San Leo, lungo il fiume Marecchia, si è provveduto alla messa in sicurezza del
nodo idraulico di ponte Santa Maria Maddalena, attraverso interventi di somma urgenza di demolizione
della briglia definitivamente danneggiata dall'alluvione di maggio 2023. Successivamente, c'è stata la
realizzazione di una soglia di fondo e di difese delle sponde per un importo complessivo di
finanziamento di 1,6 milioni, con risorse del Dipartimento nazionale di Protezione civile e del
commissario (alluvione maggio 2023). Nel comune di Montescudo-Monte Colombo altre strade sono
state colpite da fenomeni franosi (via Cortine, Via Cava, via Casiccio e via Matteotti); i lavori di ripristino
sono stati finanziati sempre con risorse delle ordinanze commissariali (13/2023 e 33/2024).


